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MILANO - Piasi» della Sola, 4-6
Servizio Cassette di Sicurezza.
Nuovo impianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI I
e OGGETTI PREZIOSI, mediante CaisettaTarti (Sr.frjs) e
Armadi di Sicurezza, racchinsì in Casse-forti. <=====.-.< .
OlmensioBl I» ccnttaclrl Anne Sem. Tri».
Cassetta piccoli 13x20x51 L. is L. fl L. 5
Cassétta grand» 13x31x51 „ 25 „ 15 „ 8
ArmaiiiJ p’eo-Jo 25 X31X51 ,. 50 „ 30 n 17 .
Armadi» grande-52x42X51 „ 100 „ 50 , 30
Nei locali delle Cassetto di Sicurezza funziona, per maggiore
comodità dei Signori abbonati, una speciale Servizio di Cassa |
pei essa .-S'-'-'o cesio e, titoli estratti, imposte, p cesa;; >
r- '■ ei : cp:.,.': c -
«ono intesterà a d:!s o più persone.
Za Salati! Custodia i aperta Hagiorni feriali dalle ore p.Ia
a/5: syf 'i .: -;7.-a alle tS,
PHILIPS
"ì fi
INA MALESCI
REUMATISMI
COMAR & Cio Parigi
.Deposito generale /ressa Xf* (AVMSStJ
ZtXUJANO - Via Carlo Ooldozzi, 33
VEZTDESI US TUTTE LE PISTCIPÀLI yJLLXXCDL
INSCRITTA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA»
Una bottìglia - franca di porto contro cartolina vagli» di 3k fi - a convinsero $tl’incred-ilì a eoa»
piotare la cura indinponcsbilo porla enfcto. Graffe c&nsulttec Pr^aaJMCS’STU i.'xi.m.
GOT
per la illuminazione delle
LAMPADE
«•elusivamente
FABBRICAZIONE
OLANDESE
Stabilimenti ad
DOMANDATI; IL
SFECI ALITA 06»
fflATHll-BRAHCA fllIAND
■
Anno, L. 40 (Esteri., Fr, 55 in oro); Sem., L. 22 (Estm, Fr. 28 in òro); Trini., L. 12 (Bsta^ Fr.15 in oro), s. Nel Regno, UNA LIRA il numero t
fERNET-BMHH

NAPOLI
Servizi » Itìne- ITAUAsNAYKAZIOHE
raria combinato; GENERAL! ITALiANA’LA
T',,,.1,,,’.;.» VfLOCExLLQYD ITAUMO
PROSSIME PARTENZE
coi vapori colasi fli lassa, par il
U FOSFATINA FALIÈRES
issosiiti a! latte ò l’alimBnto più gradevole ed il più raccomandato
per 1 bambini, sopratutto tll’epoca dello slattamento e durante il
periodo della crescenza. Essa facilita ia dentizione ed assicura la
buona formazione dello ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini copratutto durante la stagione «aldi.
Diffidar»
r,7 Ttm;: l:- ■ fami», e, Ru« n» LsTAemmt.
MEZZO-WATT
?ex-
In MILANO all’ Ufficio dalla S
vìa Cacio Alberto, I, angolo
maso Grooci, oppure in furti
cipali città d’Italia agli Uffici
zie deila Società suindicata

strade, piazze, dei magazzini,
officine, stazioni ferroviarie,
cantieri, ABITAZIONI, eco.
lampade Philips
Eindhoven (Olanda»)
^ODONT-NIGONEX
«N CREMA, ELISIR o POLVERE
£ n. OEsnFfficia rio indicato feb consewaie 1
fflTI BIANCHI E SANI
--SI VENDE DA -
-- M1GONE A O.
PROFUHIER? MILANO •• YW ORErlCI j
< di lutti l FARflRCiSTI * PROFUMIERI - GRÒ ’ iì. c.
GUARIGIONE PRONTA E SICURA -»•—
BELLE 3IIAS.A7TIE DEL SANGUE E DEI NERVI
MBD1ANTH UlNSUr GRABILE RlrtSDIO DI FAMA MQNP1AKE
Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi por comballora
la GOTTA ed i! REUMATISMO
ha.dato risultati eguali a quelli ottenuti dal
Liquore «Dr Lavine
Èil piùsicuro rimedio, adoperato da
più di mezzo secolo, con un suc-
cesso che non è mai stato smentito.
STATI UNITI
M Vico Mantagazzi
CXVQUX XXRX.
È uscito ìi 3.° migliaio
LA
BOTTEGA
DEGLI
SCANDALI
ROMANZO COMICO DI
Virgilio BROCCHI.
Con coperta a colori
« di A. BONZAGNI
Quattro Lir».
BANCA
COMMERCIALE ITALIANA
Capitale Sociale L. 156.000.000
HfTEBAMXyTE VERSATO )X '
Fondo di riserva L. 58.2OO.OOJ
MIMI Ogni grande vittoria ita-
St S ML 8 l*ana Pofta ne^su0^ ech*
| I H I “FIAT»
Vigor di vita
(The strenuous life)
T. ROOSEVELT
” : . . gii so infatti
Ultori Trevet, MìIam,
E uscita il 4<v mieti?nta
NERONE
t-àùjiom, o atti r ■:
ARRIGO BOITO
CINQUE LISE.

ITÀLSOMATOSE ‘Ergosc
ALIMENTO RICOSTITUENTE IDEALE DEGLI STOMACHI DEBOLI E DEGLI ORGANISMI DEPERITI Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimici Milano
117? settimana della Guerra d’Italia.
Il nostra fronte: Poincaré decora un
Santità Benedetto XV elle si propone mediatore della pace. — La visita del Presidente della Repubblica Francese al comuna]e di Capodistria. 11 porto
Lsaglierc. — 11 teatro in zona di guerra. — 1 nostri soldati: Un lanciere «Vittorio Emanuele». — Nazario Sauro. Il paiaz~ .nc j — La visita del Presidente
JJ, cacciatorpediniere Zefiro. Un autografo di Sauro. Il sommergibile a bordo del quale Sauro fece l’ultima crociera Sevoic: La spesa viveri ai piedi del
...Ha Repubblica Francese alla nostra fronte: La rivista delle truppe italiane, francesi e inglesi. — La nostra guerra nell nlle Fiandre: Truppe inglesi c francesi in un
coi di Lana. Si arginano i tuimi, si allargano Je vie. Come fu ridotta Pieve di Livinalongo (4 ine.). — L offensiva inglese nelle a costruire dei reticolati sotto il
•nonlento dì calma. Mentre le truppe canadesi avanzano, dei gruppi tedeschi si danno prigionieri. Una sezione del gemo mg* grande Comizio in cui parlarono
iì’oco nemico. Soldati inglesi che osservano gli scoppi delle granate nemiche (4 ine.). — Al Queen’s Hall di Londra, il 4 a8°^ OJninistro degli esteri tedesco, dr. von
Sennino, Lloyd George e Parie. Uomini e cose del giorno: Il disastroso deviamento ferroviario di Acquata Scrivia. Il nuo'o discorso. Le maschere di guerra
kùhhnann» li sottot. aviatore Flavio Torello Baracchini, decorato con medaglia d’oro. Il ministro inglese Henderson pronuncia!
a.inno ai nostri soldati un aspetto strano ed orribile (7 ine.). — Caduti per la Patria (3o ritratti). — Salsomaggiore: Vedute k ’, •versario del supplizio, di Mar*
-kel testo: Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: L’arca del buon umore, di Antonio Baldini. — Nazario Sauro ne anni
Sobrero. — La Gherardesca, novella di Alessandro Varaldo. — Diario della guerra d’Italia.   
Registriamo Csn piacerò un nitro trionfo
di Giorgio Guìdelli. Ncli’ultimo concorso del
Brisbane Courier egli, riporlo il primo e jl
secondo premio! La vittoria è resa più sì-
guifìcativa dai valore dei concorrenti che
ottennero gli altri premi: G. W. CLandlcr
c C. Mansfield, terzo premio: Dolt. J. O*
Keefe e W. J. Smith, quarto premio. An- 1
che le menzioni onorevoli toccarono a pro-
blemisti di chiara fama: W. P. Cornwcll,
A. E Herman, 1*. C. Hcariksun, 13. G. Fe-
gan e A. M. Sparke.
Nel Concorso 1916 del Tidskrift fcr
Schack furono premiali per i problemi in
due mosse: K. A. L» Kubbel, J. Schcel,
M. Bave! e K. Grabowski; per i problemi
in tre: M. Bave!, K. A. L. Kubbd, J. Cumpe,
J. ScheeL
SCACCHI
Problema N. 2565
del Signor C. Promislo.
Primo pr» mio aGoad Companion®
nero, (12 Pezzi.)
				
6	• -J*444 i [3		k	r i .. LJ
5 ■ J	 1 • i |si:		U. u n j	1 1	
abodoigh
siJLKOO. (9 Pezzi.)
Il BEmeo, col tratto, diro. n. in duo mosso.
V O II 11 I 8 P O N I> E N Z A.
Sic?* A. A., Monza. Il problema non
era di Girile, e il mistero dello pseudonimo
fu subito svelato. Grarie della buona me-
moria e delle gentili espressioni. Deside-
riamo contarla ancora fra le nostre solu-
trid.
Sic?. L. C., Napoli. — Ella ha ragione;
la difesa 1 Cxg4 annulla l’attacco. Atten-
diamo altri Suoi lavori.
Sip. E. Pisa. — Sono errate tutte e
due. Non è permesso a un pezzo scoprire
il proprio Re.
Sic?. S. O., Z. di G. — Riesamini il
N. 2239 Ottimamente il resto.
Sii?. Dett. F. B., Narni. — La cua let-
tera’© giunta troppo tardi. L’ordine era
già in corso.
0
Sciarada.
AGOSTO.
L’addio giocondo coi cho a lo fatiche
N»U’»*oo vibra di giulivi suoni
E1 al rigóglio (Mio zollo apriche
Portano il bacio i tiepidi favoni,
Fremo la vita! Dalle biondo spicho
Ai tesori di mille piantagioni
Ridono e terra o elei — pronuba psiche
Di viridi trionfi e di canzoni. —
E tutto dagli intero iridescenti
Par cho olezzi c colori o luci a mille
Spiri Famor d'ct»'rnl incantamenti:
Mentre un fi ^ale chiaman lo tranquille
Azzurro visioni, e dallo sponde
Il gran poema naturai rispondo!
Carlo Gal-.no Costi.
ACQUA DA TAVOLA
UNICA ISCRITTA FARMACOPEA
Invcrfllono di frano*
ESSERE.... 0 NON ESSERE!
L’opra varia dell’uomo che {afori,
Non degenere al b^n dell jntellitt ,
Oppur di chi per tergere i sudori
Non sia tenuto che del suo diletto
E dell’inerzia conti i pochi oa®.r*>
Ci riassumo in limpido concetto
H primo del finii: - buoni tesori.
Per l'avvenire, o di censura il dono.
L’opra varia di quei cho ci governa,
I molti segni per opposto vio ln.rtrn-
Schiuse a progresso, o a vita
Mostra il fin d delp imo ; eppur so alcuno
Voglia solo pensar.... a ferroso.
Viaggiare o morir non son tati unoi....
La principessa di Cambia.
Mali, disturbi recenti, cronici di
guariscono col OOBDXOUBA OTT. 0A3T-
nrr.A di FAMA MONDIALE: »n tutte le tar-
maci . Opuscoli qratls. ISTSELVIrli O On
via Vanvl tolll, 50, EIIT.AKO.
Parola progressiva.
Degli ampi saloni imponenti
Lo sfarzo maestoso,
Tra porpore e lumi splendenti
Lo sprazzo radioso,
Ricchezze, tesori m’ò dato
Godere, contento mortai. —
Del maro tra i gorghi profondi, »
Dei fiumi, dei laghi,
Tra vario correnti cho affondi
Dei nostri più vaghi
L’insieme, già insidio ti cela
Il nostro lavoro usuai. —
0 vita dell’occhio più puro,
0 filo di tanto
Gentile complesso sicuro
Di vivido incanto,
Mi guarda! È il riflesso d’araoro
Cho svolo soave o gioviali...
La Fata delle Tenebre.
OVÉN E ZIA- ..JT
^gioiellieri .
KIÓTTJf&tèssi
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi
dell’Illustrazione Italiana, in Milano,
Via Lanzone, 18.
Per quanto riguarda i giuochi, eccetto
per gli scacchi, indirizzavo alla Sezione
Giuochi dell* Illuotraziono Italiana
Via Palermo, 12, filano. 1
Grlttonrafla Mnemonica Dantesca. <=■>
(Purgatorio)
degenerazione.
Carlo Galeno Costi
Spiegazione dei Giuochi del N. 32.
Crittografia mnemonica dantesca.
DI QUELLA TERRA CHE IL DANUBIO RIGA.
(Paradiso, Vili, ,t>j)
Parola a esagono.
D E L 0
EGADI
L A T 0 N A
0 . D 0 A C R E
INCUBO
A R B 0 R
E 0 R 0
Incastro.
m-PRO-PEBIO.
Scarto di sillaba.
DECO-LO-RAZIONE - DECORAZIONE.
Sciarada: ROSA-RIO.
FPATELU
GAGGIA
pórnanttz
EXT&-SFJ
GANCiAtC* >
CANELU ?

Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali
P. SASSO E FEGLB -
"Gran Premio: Genova 1914, S, Francisco Cai. 1915
ADA NEGRI
LE SOLITARIE
LETTELA APERTA (Frrfcc^zr). . 5L POSTO VECCHI. • KE7.LA XEB.
► u;;a elhva. - L.t dia?:ca.
WLl. » :z. < - L'L-.COXTEO. - L’ALTRA VJ1A. -
77/ V.* r*>;j • .r/;-A -cl
,-.rT.A 3J iz_f. - l’/aPPUt/z - VGLON'i/ritL'k
MATEH /.ùMHlAiJLÌS. • IL LENAI1O.
.mi.
Un eb
È uscito il 5.° tnigli'Lio
I Colloqui
MBIC32 DI
Guido Gozzano
Volarne in-8, in carta di loiwor
con coperta dia. daL.Bi£iCLFZ:
Qu&ttro Lire,
G. RAGUSA-MOLETI
Miniature e Filigrana da;
Oxedizione bijou. . . L. 3 —
Memorie ed Acqueforti, .
?TJ/cemett' in Prosa, pieni di arguzia e di humour. Un po’
P ’ ?ar toC““ ,con grande nobiltà e con arte squisita.
tore siciliano "^e"tlcatl> la prematura perdita del delicato scrit-
toro -icninno li farà ricercare.
4 —
.1 IHLAAO, VIA PALERMO, 12, c. GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68.
Stampato con inchiostri; della Casa CH. LORILLEUX & c., di iviilano
CAPITALE SOCIALE L 5o.ooo.ooo INTERAMENTE VERSATO
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA
ELENCO DEGLI STABILIMENTI
STABILIMENTO MECCANICO, Sampierdarena.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE,
Sampierdarena.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIE-
RIE, Sampierdarena.
STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA
GUERRA, Sampierdarena.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A
SCOPPIO E COMBUSTIONE INTERNA, San Martino (Sam-
pierdarena).
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI DA
AVIAZIONE, San Martino (Sampierdarena).
FONDERIA DI ACCIAIO, Campi (Comigliano Ligure).
ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE, Campi (Comigliano
Ligure).
STABILIMENTO ELETTROTECNICO, Campi (Comigliano Ligure).
STABILIMENTO METALLURGICO DELTA, Fcgino (Comi-
gliano Ligure).
FONDERIA DI BRONZO, Fcgino (Comigliano Ligure).
STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI BOSSOLI
D’ARTIGLIERIA, Fcgino ((Somigliano Ligure).
CANTIERI OFFICINE SAVOIA, Comigliano Ligure.
FABBRICA DI TUBI, Fegino (Comigliano Ligure).
CANTIERE AERONAUTICO, Borzoli (Mare).
CANTIERE NAVALE, Sestri Ponente.
PROIETTIFICIO ANSALDO, Sestri Ponente.
FONDERIA DI GHISA, Pegli.
STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI MATERIALI
REFRATTARI, Stazzano (Serravalle Scrivia).
OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI, Molo Giano (Porto di Genova).
MINIERE DI COGNE, Cogne (Valle d’Aosta).
STABILIMENTI ELETTRO-SIDERURGICI, Aosta.
Il PROIETTIFICIO ANSALDO di Sestri Ponente.
SGROSSATURA E FINITURA ESTERNA DEI PROIETTI.
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L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
La migliore penna ogg£esistenie
BREVETTATA IN TUTTO IL MONDO
L’unica penna automatica al mondo senza fori, fessure, leve oanel
nel serbatoio, trasformabile perciò in penna a riempimento comune.
SI riempie In due secondi e si può tenere In pualunaue posiziono senza bisogno di panel 0 clips.
MODELLO SAFETY DI SI- a0-
CUREZZA A RIEMPIMEN-
TO COMUNE............ L. 18
Lo stesso MODELLO A
RIEMPIMENTO AUTOMA-
TICO.................. „ 18
Gli stessi Modelli con anello
oro................... „ 22
Gli stessi Modelli con due
anelli oro............ „ 25
N. 23 N, 24 N. 25 N. 28 K. 28
I>. 22 L. 27 L. 34 L. 44 L. 50
„ 22 „ 27 „ 34 „ 44 „ 50
„ 25 „ 31 „ 37 — -
„ 31 „ 37 „ 42 — —
INCHIOSTRO PARKER finissimo In flaconi da L, 0,70, L. 1,00,L. 3,00 (astuccio da viapplo)
INCHIOSTRO PARKER IN PASTIGLIE (adatto per militari) Lire Una la scatola.
Tutte le penne sono fornite lisce o lavorate, lunghe o corte a scelta, le corte specialmente adatte
per i militari, e con pennino a punta fina, media, grossa, piatta e in grado differente di flessibilità.
Catalogo fyratis a richiesta.
In vendita presso tutte le principali Cartolerie del Regno o presso i Concessionari Generali per l’Italia e Colonie:
E. WEBBER & C., Via Petrarca, 24, Milano
- Tele!. 11401
4
I CELEBRI PRODOTTI DA TOELETTA
DELLA PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA
(BREVETTATI).
“PIIVI x
A XXVX g fa polvere magica - di fama mondiale - fa brillare le unghie - nobilita la mano.
-ut-La più deliziosa profumata fra fe ciprie da toeletta, aderente,
v eiiunna iviargnenta tf inVidtik e vellutata.
a
Meravigliosa lozione per la cura e V igiene della capigliatura.
Smalto UT! Dona fdantaneamente alle unghie un lucido brillante e roseo.
X CLimii La sovrana delle lozioni al petrolio.
“ Ammoniapim „ imoMiente, profumata. Pulisce e imbianchiice le mani meglio di qualunque
IVEsi*yp (La regina delle Creme) per l’eterna freschezza e beltà della carnagione.
^Tìm+ìfrìri Io polvere e liquidi, composti di materie pure e perfetta-
X-/CX1L111 Ivi XvXtXI A Le* yy mente igieniche in sommo grado antisettici - usati giornalmente -
mantengono i denti sani e fcianchtximi, conservando una bocca fresca e deliziosamente profumata.
li a Lm di glicerina e miele, è il prodotto più apprezzato contro i rossori e le scre-
UCfmapim pelature delle mani e del viro.
“Una carezza, Capriccio, Follia, Regina d'Italia, Violetta
•p T3 X Seno i profumi di gran moda, una coi goccia inebria tutto il
cu Jrarmar Victoria^ mOndo elegante.
“Acqua di Colonia 7411„ E la marca mondiate.
S^pOIlC Glolool Tipo universale per famiglia.
“Il sapone di papà )) Incredibile
□ olteauto da quccto magico capone per barba.
I nostri predetti s! trovano In vendita presso tutti I profumieri e magazzeni d'inprosso.
Direttamente alla fabbrica, che dietro semplice richiesta Invia Gratuitamente catalogo"
PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA,, - c. Buenos Aires, 20, MILANO.
/// parve dì veder dieci fiammelle
fra l’ombre del giardino, quella sera,
parevano invitarmi, dieci stelle,
dieci magiche lucciole. — Che era?
Era ti le dieci stelle le tue dita,
non di perle preziose eran gemmate:
nude, ricordo, ma la PfM squisita
dette magia alTunghie tue rosate l
117.“ SETTIMANA DELLA GUERR A D* I T A L !A
L’ILLUSTRAZIONE
Anno XL1V, - H. 3L_- 19 Jflosto 1917.  ITALIANA 11119 LIRA il numera (Estero, fr. 1,30).
CXT" Per tutti ali articoli e i tHscqni è riservata la brobrietà artistica e letteraria, servitilo le levai e i trattati inferita lionati "WJ
r<... i t.’. .«..ìli 'i',........ 1.. . .. . ir».” •
S. S. liiMiitllii XV. ini ■> l l-ltorliM •n.f>iM<H:r IH r M I .
I.’ 1 I. I. U S T R A Z I O X E I T A I. I A X A
INTERMEZZI.
di versi stampato a .Milano nel \|3. al chili-
Mino i favori accaldati del pubblico. Duello
di gambe, cosi acerbo e astioso, che il poeta
torni la pace.
fuochi di parte
li pìccoli
lungo la fronte, i suoi attori e i suoi can-
tanti. Quando, allo scoppiare della guerra,
il teatro si è creduto vicino alla dissoluzione.
e alcune compagnie si sciolsero, e altre si
riformarono con carattere di inquieta prov-
visorietà, e gli artisti minori guardarono al
domani con gli occhi gravi di preoccupazio-
ne. chi avrebbe pensato che anche quest'arte
di parole avrebbe avuto una sua non piccola
utilità, in mezzo alle tende e alle armi?
.Meno di ogni altro gli attori, dei quali tanti
e tanti han vestito l'uniforme, e han com-
battuto. e han patito e dato il sangue, talora
la vita, come tutta l’altra giovinezza. .Ma pa-
reva ad essi che non ci fosse, in quest'ora.
che un modo di servire la patria: abbando-
nare per la milizia l'arte che esercitavano,
poiché quest'arte non poteva, con la rapidità
doveva, per necessità dì cose, continuare a
' ivere sul flebile pianto e sul lutile riso del
repertorio antecedente alla guerra.
tate, le vostre canzoncine vivide, i frizzi scal-
tri e agili, tutto questo può essere buono per
i soldati; venite. E hanno cominciato ad af-
fluire in una città di guerra; e da essa, ogni
giorno, portati via da macchine rapide, da
grigi autobus di guerra, vanno verso le se-
conde linee, e su piccoli palcoscenici alle-
gramente dipinti, davanti a spettatori che
sanno per lunga e dura esperienza la guerra,
recitano, cantano, vedendo di là da quel loro
pubblico singolare, i monti dai nomi terri-
bili e udendo rombare di tratto in tratto sor-
damente il cannone. Ogni giorno corrono
via, in gruppi diversi, verso mète diverse.
La sera li rivede ancora, stanchi, polverosi,
commossi nella città di guerra.
Ogni giorno, in attesa di partire per la
loro quotidiana missione, si vedono raccolti
nel cortiletto d'un albergo, sotto una grande
pergola di glicine frondosa, i vecchi e i gio-
vani delle più disparate scene. Il grande at-
tore dal viso paternamente goldoniano e la :
piccola canzonieri! magra e fulva, l'attrice e i
il macchiettista, la cantante contegnosa e il •
suggeritore docile, il maestrino di pianoforte
e il bruno tenorino napolitano, stanno intorno
allo stesso tavolo, e aspettano, con un certo i
piacere ingenuo, d’esser.... inquadrati come
militari, e dislocati via, come piccoli reparti,
verso le zone delle loro operazioni.
E qui son tutti uguali. Nessuno può sopralla- :
re gli altri con la preminenza del ruolo, o il
lusso delle loilcttes. Partono tutti come soldati
col loro vestituccio solo, disposti a far tutto:
le cantanti a recitare, se occorra, gli attori an-
che a cantare, se sia necessario, mirabilmente
affratellati tra di loro, coti la coscienza che
tutti hanno e devono avere la stessa utilità.
e che chi possiede più ricchi doni di spon-
taneità comunicativa, ha pur bisogno d’esser !
secondato da tutti gli altri, non per essere ;
più applaudito ma per dare una allegrezza
maggiore ai soldati. Perciò attori e attrici ;
che, nei teatri veri e proprii, difenderebbero
con le unghie e con i denti i limiti e i diritti
dei loro ruoli, nei teatrini del soldato accet-
tano con buona umiltà di apparir magari
semplicemente come comparse, e quando un I
Vedova di Giov. BARONCINI
MILANO - Via Manzoni, 16
Corredi da Sposa, da Casa, per Uomo.
scono tutti, profondamente, perchè Io scopo
per il quale si sono uniti, è raggiunto. Nei
programmi spezzettati, per lo più ilari e leg-
geri che si preparano, nessuno tra gli artisti
di varietà ritinta il primo numero che la
gelosa tradizione destina ai minori, nessuno
reclama gli ultimi, che la convenzione riserba
per le stelle. Ciascuno, anzi, è pronto a far
quello che è più utile ; e poiché nessuno si
arroga l’inutile diritto di comandare a questi
volonterosi, essi, per i primi, si prefiggono
una disciplina ideale, quasi desiderosi di ob-
bedire anch’essi, come fanno quei soldati del
pubblico, davanti ai quali, talora, restano
in un atteggiamento di riverenza commossa.
Di questo spirito di concordia, di questa
devozione si sono avuti dei saggi singolari.
l’n giorno per completare una delle tre pie-
mancava un attore. Non sapevano dove tro-
' vario. Farlo arrivare da .Milano non si po-
■ teva. Ed ecco che improvvisamente uno degli
attori squadra un signore che pranzava nella
stuurunt.
— Ala quel signore lo conosco. Cinque o
sei anni fa era in compagnia di Emma Gra-
matica !
Era vero. Fu subito affrontato. Egli aveva
un bel dire che ormai, da anni, s’è dato
all’industria, che si occupa di prodotti chi-
mici, che ha molti affari da trattare. Poche
ore dopo, vinto, persuaso, prendeva posto in
automobile e andava a recitare Romantici-
smo in un teatro del soldato.
C’è, nel modo col quale si trovano le com-
pagnie, che durano per lo più tre o quattro
giorni, qualche cosa della bizzarra acciden-
talità dell'antica commedia dell’arte. Gli at-
tori che arrivano quasi appena in tempo per
andar in scena, apprendono alla stazione che
fu scelta per essi la tale commediola e la
tale parte. Talora, non che saper quella
parte, essi non conoscono neppure la com-
mediola. E allora l'agilità d'ingegno, la pron-
tezza, la facilità dei comici italiani si rivela
in tutta la sua mirabile estensione. In poche
ore hanno imparate le parole del libro, ne
hanno inventate di fresche e ridenti da ag-
giungere, e appariscono alla ribalta, tran-
quilli, sicuri, indiavolati, attingendo nuove
energie e nuove subitanee fantasie da quella
comprensione calda del pubblico, che non
solo gode per quello che vede fare e ode
dire o cantare, ma anche per il piacere di
1 avere con sè, in quelle terre delle quali è il
, vero proprietario perchè le ha pagate col
' sangue, attori ed attrici che ha ammirato
; con rispettosa curiosità spesso da lontano,
! in teatro; e che ora tratta quasi con confi-
■ denza, perchè in fin dei conti, sono venuti
I proprio esclusivamente per lui, e sono ospiti
I suoi. Ospiti del soldato, sì, di questo glo-
rioso povero, che non ha che uno zaino, una
gavetta e un giaciglio sotto le stelle, eppure
: in tanta povertà, dona paesi, e fiumi, e monti
alla sua patria.
Questo pubblico non è soltanto nobilissimo
per la somma di virtù eroiche e pazienti che
: rappresenta e per tutti i sagrifizi che ha sop-
■ portato e si accinge a sopportare ; è anche !
interessante perchè in esso si agitano, si fon-
dono, si unificano i più disparati elementi.
C è in quella folla grigio-verde , anche una
quantità di anime nuove al teatro, che anzi
vedono per la prima volta, con una certa me-
raviglia. quella baracca dipinta, sulla quale
degli uomini dal volto pacifico e dalla voce
sonora, vivono un loro episodio pettegolo.
Gostoro son più facilmente presi dal canto
che dalla parola. La melodia spiana le loro
faccie, li rende più disinvolti, e li fa stare a ;
miglior agio, in quel luogo nuovo, del quale :
alcuni sembrano quasi intimiditi. Delle coni- ;
mediole, non li interessa il filo dei casi ; ma :
quello che di elementare, di antico, di istrut-
tivo. permane ancora nel teatro, dalle ori-
gini, dopo tanta vecchiezza di secoli; e sono
le espressioni e i gesti classici della ghiotto-
neria. della cupidigia, della paura grottesca.
Allora le risate risuonano così piene e sin- ,
cere che pare impossibile sgorghino da cuori ■
. . ... < ì stata invano. Tornando alle
legna non . • . _((rteril|Ino con loro
foro tende a asR.nerezz;1 E ,a
lonroPvita' sempre’ tesa a uno scopo e raccolta
oro . 1 . ra avuto questi doni ne-
"s"^tt"ìe'^:il nuovo e il diverso.
// Nobiluomo Vidal.
LA BANDIERA ALLA FINESTRA
01 MARINO MORETTI.’
Mirino Moretti è troppo scrittore che «Ila vita
n .rtSpa. da attore forse modesto e quasi mavver-
P.art'-C'P- • d ttatore attentissimo e sensi-
uto, ma certo 0.1 dìzioni create in tutti i
bdissmio P"Onk.7^t.i in tutti i cuori dall'evento
erribìie e travolgente della guerra non avesse a
rorro ispirazione e materia per la sua arte. Ove
Xti si considerino gli elementi della sua arte e
ìe fonti delle sue ispirazioni, si vede come gli uni
e le altre sempre attingano nel vero e nel reale, e
sia pure in un vero e in un reale compresi in un
cerchio limitato di mondo, tra cose e persone sem-
plici di cuor dolce, modeste e buone: in una pa-
rolamorettiane ... Nè il suo mondo appare mu-
tato in questo nuovo libro, in cui della guerra sono
gli echi e i riflessi che in quello in vano modo si
"T personaggi che in questo nuovo libro si incon-
trano sono infatti su per §iù gli stessi de. Pese,
fuor d acqua; ma non piu fra eventi e ambienti
del tempo calmo, facile e felice, o quasi felice, di
„ prima della guerra... Pensate un Giannino, d
Giannino di quel gioiello di novella che e La pera,
fatto di ragazzo giovinetto, ina ancora con la timi-
dezza del piccolo dozzinante provinciale, e che
parta sottotenente per la guerra, e ne torni fe-
rito; e avrete, magari, il Cipollino de La bandiera
alla finestra. Oppure il papà ancor giovine, la
mamma ancor fresca de L’età del cuore i cui fi-
glioli sono ora lontani, in quel paese vasto, ignoto
e pauroso che si chiama «zona di guerra : e avrete,
non più con quella sorridente bonomia, con quella
spensieratezza lieta, ma con un angoscia amara, con
un ansioso e sempre vigile timore, la novella at-
tuale di Giannetto e Nicolino. E il giovine signore
della novella Economia, che si fa «pese fuor d’ac-
qua » in un alberghetto di montagna, fra gente mo-
desta di cervello e di borsello, per sfuggile un mese
almeno su dodici alla dissipata grandezza elei uo
mondo, non diventa qui il conte Carlo l'elice l'ul-
cieri, che, in attesa della nomina a sottotenente,
fa il soldato, vuol fare il soldato come lo fanno
tutti gli altri, oscuro, semplice, modesto, e dorme
in caserma, e mangia il rancio, e fa persino all’a-
more con una camerierina, quasi per sentirsi più
accomunato all’umiltà dei suoi commilitoni?
E si potrebbe continuare. Questo significa, mi
sembra, che Marino Moretti non ha avuto bisogno
di uscir dal suo mondo per vivere c soffrire la
guerra, nè di dilatare la sua sensibilità fino al gran-
dioso e all’eroico per rendere quel che ha veduto
e sentito in sè e negli altri, mentre la guerra dura
ed è presente in ogni ora e in ogni luogo, nello
spettacolo orrendo della battaglia e nel trambusto
della retrovia e dell’ospedale da campo, nelle carni
straziate dei figli e nei cuori desolati e rassegnati
delle madri e delle spose. Questo significa ch’egli
non ha rinunciato a nessuno dei principi! dell’arte
sua e a nessuno dei caratteri che Io contraddistin-
guono come scrittore e come artista, per scrivere il
libro d’occasione e accondiscendere in qualunque
modo alle esigenze del pubblico. Perchè si fanno
accuse di tal genere a chi tragga così ispirazione
dall attualità; quasi fosse obbligo dello scrittore
scostarsi quanto più gli sia possibile dalla realtà
che gli è prossima e di cui è parte viva e attiva.
Detto questo, s’è detto al lettore, e sopratutto
alla lettrice, come La bandiera alla finestra sia
uno di quei libri che si amano: che si amano co-
me^ le cose in cui è quel qualcosa di noi che più
C1 ’^iCHrO’ C^le C’ aPPart,ene Più intimamente, un
po della nostra anima, del nostro pensiero costante:
ansie, angosce, timori, speranze, che sono oggi di
tutti, dei grandi come dei piccoli, ma che negli
umm più ci interessano e commuovono in quanto
ci rivelano un dolore più diffuso, quasi universale,
cui solo aiuta a sopportare e a superare un amore
anche piu grande: quello del proprio paese.
basti aggiungere infine che in questo volume,
i quale segna nella produzione del Moretti un pro-
gresso anche per quel che si attiene alla tecnica,
per rapidità di taglio, audacia ed efficacia di scorci,
gra unzione di passaggi, delicatezza di sottintesi e
di reticenze, si leggono due o tre novelle assoluta-
niente perfette. L arala spenta, La casa al buio
sono brevi capolavori in cui la tragicità dei fatti e
delle figure, temperata di pietà e di poesia, ha det-
b K i°irt;U1 Pag>ne non facilmente dimentica-
» e a lettore d oggi nè dal critico di domani.
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LA VISITA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE ALLA NOSTRA FRONTE.
(Laboratorio fotografico de! Comando Supremo).
Poznca-
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DAL FRONTE: L'ARCA DEL BUON UMORE.
(Dal nostro corrispondente speciale).
Hanno finalmente pensato a requisire anche il
E benvenuti dunque i Erari comici dalla vecchia !
urie che senza discutere si sono decisi a dare una j
capata in questi sempre così strani paesaggi di !
una guerra oramai sorpassata: ma questo nonxuol ;
dire che la loro galoppante fantasia non seguiti a I
dipingerli irti dei pericoli più meritori. ;
Andiamo a recitare in trincea, seguitano a dire i •
cari comici ancora un ’ po’ disorientati. Ma fa lo !
colline da *
tempo ben riparate, noti e tranquilli
appoggi di riposo e di frescura alle
truppe che giusto ieri sono tornate
dai posti dove non si dorme mai
sicuri. I fanti in libertà si fermano
di lontano a guardare, con la gavetta
in mano, che cosa sta succedendo
di nuovo. Il genio militare ha portato
in poche ore sotto le colline una ric-
un da fare indiavolato: mistero, fin’a
pela, c tutto poi s'arguisce. Càspita.
un teatro. Ecco d’incanto sorgere
in giro tante piccole baracche di zec-
ca. I fanti spettatori si toccano il go-
mito: serviranno per le attrici e le
cantanti quando si debbono spogliare.
Ecco che mettono su il palcone;
ecco bell’e aperta la bocca d’opera,
con la sua fronte triangolare. Altri
all’intorno stanno rimondando il ter-
reno per una profonda platea e in-
filano poi ordinatamente in terra de-
gli spunzoni per inchiodarci su le
panche, ed ecco da un lato con zolle
di terra edificato il palco per la mu-
sica. Scartocciano i begli scenari, coi
pini di fusto rosso e le ombrelle verdi
e violette.
E quando la sera solitaria impalli-
disce fra i poggi, il teatro è tutto a
posto, con la vivace tela abbassata:
di prima sera è un’apparizione quasi
intrusa sotto il colle. Eppure domani
per quelle quattr’assi si rievocheranno
i miraggi più iiorenti. e l’arte darà
una mano ai sogni di tanti cuori mez-
zo inariditi. Dimenticare. L'n po’ di
riso a cuore aperto, qualche lampo
dell’età dell’oro ingenuo. Allora quel
baraccone finirà col diventare fami-
gliare.
Domenica 12 agosto.
11 soldato ha abboccato con gioia,
alle prime rappresentazioni, e ha fatto
agli attori un’ottima accoglienza. Io voglio bene a
Tina di Lorenzo pel disagio nel quale ha recitato
magnificamente il primo atto di Romanticismo.
Sull’ angusto palcoscenico tutto preso nel sole ago-
stano, ipersonaggi fondevano in sudore: stavo a ve-
dere che brillava il gesso sui capelli bianchi, come
sale, che il carbone delle basette colava insieme al
sudore dentro i colletti dell’epoca, stavo a vedere i
colli inturgiditi nel grido per non derubare i più
lontani del vigore che quelle scene debbono al-
meno avere. Buona Giuditta, che stava disperando
di passione e di furore, con la treccia clic le scioglie-
vasi per le belle spalle — con quanta bontà ha
durato quella insolita fatica! Per questo è stata
brava due volte. Quando stanchissima è scesa dal
palcoscenico ancora intruciolato ella aveva il viso
raggiante, perchè il suo ben fatto cuore la rimu-
nerava di quant’aveva saputo fare per divertire —
come ha detto con quella bocca bella — v quei po-
verini /•, Quei poverini : qualche cosa che non per-
suade bene.
Ma intanto in un altro teatro, dei tre di freschis-
simo impianto, questa stessa domenica ha furoreg-
giato Pina Brillante, stella di prima grandezza:
perfido dominio, gusti canaglieschi, razione da re,
piacere e crudeltà in abito quasi di carmelitana, e
in più romanesca; ma era invano quel costume
sciabolato i eouplets del suo repertorio: nella sua
dizione artificiata tutto diventava adorabile scan-
dalo: e questo era quello appunto che piaceva ai
soldati, che cresceva foco ai visi imporporati dal
sole tramontante; e, con le risa, i desideri frulla-
vano verso di lei, abbattendosi intorno alle sue gi-
nocchia come un volo di rondini sulle sartie d’un
brigantino in mezzo ai mari, leggiere. Pina non si
confondeva. Diceva: «aliò, boni, regazzi ».
Quei poverini. Il desiderio piuttosto malinconico
di mettere le cose a posto, che così spesso manca
i suoi fini, ora pretende che io noti uno sbaglio
frequente tra questa brava gente che s’è fatta un
impegno tanto solerte di venire a divagare i fanti
nei turni de’loro riposi: uno sbaglio bello, una il-
> fusione buona, e naturale a gente che viene di lon-
; tano, specie a gente di teatro che s’è attaccata sein-
! pre alle forme più decifrabili e arrendevoli della
; vita, alle forme più assaporate: il che mi concede-
; rete, non viene a dire le forme più saporite.
. L’attore, logoro corn’è a ritrovare le parti, di fronte
I al nuovo, all’imprevisto, all’ancora indiscriminato, fa-
! cilmente perde certezza e contegno. È disposto a
! \edere il mondo più come un venerabile archivio
, di caratteri, che come una matrice perennemente
1 inquieta delle vite in viaggine a venire. (Per que-
sto Novelli viene tonto dopo Goldoni). Volevo dire
una cosa che importa poco e che non ha a che
fare eoi divertimento dei soldati: il comico diverte
il soldato, ma si può fate un’idea di quanto questa
folla sia differente da tutte faine folle? L’atteggia-
mento di consolatore, d’infermiere tutto compas-
sioni, brefotrofio, zuppa del convento ai poveri, po-
verini di qua, poverini di lù — il comico insomma
non sa vedere come tutto ciò è lontano dallo spi-
rito e dalle voglie dell’ora nuova.
se ci pensa, non può avere trovato mai
in nessuna platea altrettanto ordi-
Eppure
tribuirà questo al fatto che sono
soldati, che ci sono presenti gli uf-
ficiali, poverini. (Poverini un cor-
no). Occorre leggere più profondo.
Onesta folla ha davvero un ordine e
una serietà intima, sostanziale. Que-
sta è una folla spregiudicata e giu-
dicante, come mai prima in nessun
teatro del mondo. E l’ordine è dato
dai comuni dolori, e la leggerezza è
data dalla comune povera vita che
fa il soldato da due anni in qua. Ac-
coglie di buon grado questi diverti-
menti e questa carità di buon sangue.
Folla critica e bonaria. Non torbida,
cieca, passionale, golosa, come sono
tutte le altre folle. Le approvazioni
ronzano su da lei come una corda
di basso profondo, concordemente
tócca e presto silenziata. Espressioni
corali, si direbbero. Gli episodi bulli,
le frasi sboccate, quelle che strap-
pano mugghi e sussulti nei ritrovi
della notte cittadina, qui suscitano
larghi e posati assensi puerili: alta
marea, e non quel mare grosso. Si
ride di core; ma è anche difficile che
si dimentichi tutto il resto, — per
così poco.
E non ci voleva proprio nulla di
meglio del confronto delia secolare
credulità, dell’inalterata esteriorità,
della tirrena lazzarona simpatia di
queste famose famiglie di vecchi co-
mici, per farci vedere quanto sono
venuti mutando i caratteri della no-
stra gente. 11 dolore ha fatto scuola
gelosa di personalità.
E io penso: Quanto sarà più dif-
ficile domani, che non ieri, trasci-
nare e persuadere il nostro popolo,
quando avrà riportato a casa le sue
braccia svezzate da molti lavori, ma
la sua intelligenza così ammaliziata....
Il mondo si muove. Non toccherà
più le vecchie stazioni. E i molti viag-
giatori, ma molti, che saranno restati
a terra, quelli faranno la delizia degli autori e degli
attori comici che il pubblico di qui a qualche anno
applaudirà.
■j-.
La sera della prima rappresentazione mi sono
trovato a pranzo coi tre suggeritori: anzianelli, calvi,
catena d oro, penna stilografica. Ognuno raccon-
tando ci teneva ad avere visto più guerra degli al-
tri due, in quella prima corsa per le retro-retrovie.
Uno aveva sentito il rombo del cannone e visto
i tin di shrapnell all’aereoplano austriaco che vo-
leva venire sopra il teatro. Un altro tirava fuori il
taccuino e leggeva d’aver visto il monte San Mi-
chele, che ci e costato tanto samjue, e le trincee
dei Seibusi. Ma poi non sapevano spiegarsi bene
da che parte era il fronte. E poi convenivano, col
bicchiere in mano, « chi sa quanti signori paghe-
rebbero delle ricchezze per essere arrivati dove
siamo arrivati oggi noi ».
Parlavano della guerra come d’uno spettacolo
proibito, riservatissimo.
Antonio B aldi n l
_ . 11 1 >1 > --------------------------------------- Fr. Agostino GEMELLI
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NAZARIO SAURO: nell-anniveksakio del sueelizio-is aaosto i«io.
.. . . cuninn* a Hit
Alla stona della santa nostra guerra molti nomi
nell'istituto triestino da alcuni professori dalmati
che per lunghi anni vi avevano insegnato. Ma poi
enine il sangue, pura come il sacrifizio.
Ma il simbolo più alto della nuova lotta per la
redimere hanno dato alla grande causa. Aflron-
tandu la morte nei combattimenti, essi andai.ino
anche incontro alla vendetta dell’oppressore; al-
lo stesso numero degli allievi di razza tedesca che
seguivano ì corsi, contribuiva ad alterare alquanto
l’atmosfera italiana dell'istituto.
Tra questi allievi tedeschi e Nazario nascevano
spesso, per l’urto delle nazionalità, delle lìti, che
tornò anijiM. T • ste „ oli diede il coniando di
mentìXopei mutarono gloriosamente il corso della
un.
Battisti Ics
a dato, in nome
un giovinetto esuberante e fòrte, era in condizione
di far molto onore alla causa che sosteneva..
Nel 1904 ebbe il brevetto. Tornato a Capodistna,
cominciò a far la spola da un porte» all altro del
Aveva sposato circa quindici anni or sono la
donna die gli fu «?•>'« e mite compagna. Ebbe da
lei cinque figli a» qual
.. nomi di libertà ». La n
'"‘""’m^mdi^^tJdi^e patriarcale, di affetto
mnc for
i due supplizi. Nella venerazione di quelli che
\ errami» dopo di noi — italiani dell'Italia più
grande — le due ligure andranno indissolubil-
mente congiunte.
dedicarono con fervore
due prototipi delfitalianìtà oppressa combat-
tiva fidente sono tuttavia assai diversi tra loro.
Battisti era l'uomo di pensiero che all'o-
pera di redenzione dava carattere e contenuto
d’intellettualità. Egli riassumeva direttamente
Nazario Sauro invece derivava in modo pres-
soché immediato dal popolo e viveva con esso
in continuo contatto. La sua coltura era mo-
desta come le abitudini della sua vita quoti-
diana: se l’era in gran parte formata con tar-
dive letture, e la sua mentalità rimaneva piut-
tosto quella dell’uomo d’azione.
origini, fedele alla tradizione, che caratte-
rizza la nostra gente della rii a adriatica orien-
tale. Egli era veramente l’italiano dell’altra
sponda. Per una chiara predestinazione doveva
esserne l’eroe rappresentativo: doveva essere
Sulla vita di Nazario Sauro molte cose sono
state pubblicate, molte sono ignote o non di-
settembre i<S8o da bravissima gente di mode-
sta condizione. 11 padre, che aveva esercitato
il cabotaggio, andatosene in Francia, si era
specializzato nelle imprese di ricupero delle
navi affondate. Aveva messa insieme una di-
città. dove s'era comprata una casa e aveva
impiantato sulla spiaggia uno stabilimento di
della navigazione litoranea coi piccoli legni a vela.
Nazario ero l’unico figlio maschio. 1 genitori, che
si sentivano italiani, vollero farne anzitutto un ita-
liano. '«Dopo ha da essere marinaio come me».
prendeva a bordo dei bai coni coi quali trasportava
mercanzie e derrate da un punto all’altro del lito-
a Trieste, perchè ottenesse il brevetto di capitano
di grande cabotaggio all’ I. R. Accademia di com-
inci ciò e nautica.
Lo spirito d'italianità era stato mantenuto vivo
! mozzo inesperto, ma il capitano abile ed ardito.
i In seguito il giovine Sauro venne assunto come
■ capitano a bordo di vaporetti che facevano il tra-
; gitto da Capodistria a Fola ed a Trieste. Comandò
il Cassiopea dell’ armatore Scopimeli ed un altro
i vaporetto della Società capodistriana. Presto però
passò alle dipendenze dell’»Austro-Americana». Na-
rigò P^1’ 11,1 anno e mezzo come ufficiale in sottor-
dine sui grossi vapori di questa società. E fu in
Egeo, alle Indie, nell'America del Nord.
Aveva un carattere invidiabile: espansivo, sempre
gaio, pronto alla risata sonora. I vizi tradizionali
dell’uomo di mare non avevano dominio su di lui.
Non beveva e non fumava che qualche sigaretta.
Ottimo marinaio, insomma.
Mentre si svolgeva in Albania la commedia del
principe di Wied. il capitano Sauro navigò a più
riprese tra l’Albania e 1* Italia, con incarichi non
caler
està ristretta e perfetta unione
dammi-, che si confondevano nell'amore per
l'Italia come nell'amore d ima lanugini p.u
grande, è indicata dalle lettere che Nazari» la-
sciò per testamento alla moglie ed ai figli e
che tutti conoscono. Queste lettere dovranno
si leeev ijuv*"...... .
moglie Luigi Settembrini la notte in cui at-
tendeva il supplizio che poi gli venne rispar-
Due erano i sogni di Nazari» Sauro. Ad
uno dei suoi amici più cari, aneli egli mari-
naio e patriota irredento, diceva un giorno:
« Chissà se non potremo metter da parte tanto
da comprare insieme un piccolo piroscafo?
Faremmo di nuovo dei gran viaggi! » Ambiva
di divenire armatore per navigare lontano so-
pra un vapore anche modesto ma suo.
L'altro sogno era più grande. Era anzi il
suo miraggio, la ragione più alta della sua
vita. Sperava di non morire senz’aver visto
l'Italia rompere in guerra contro 1 Austria pol-
ii riscatto di lutti gli italiani. A questa lotta
si proponeva di dare per intero se stesso. E
il destino non lo ha tradito.
«Insegna ai nostri figli — scrisse alla mo-
glie nel testamento — che il .padre loro lu
prima italiano, poi padre, poi cittadino». Pri-
ma italiano.
Si era formata una piccola biblioteca d<i
nostri scrittori politici, nella quale Mazzini a-
veva il posto d'onore. E per tener in casa e
fra mani simili opere più volte a\c\a subito
multe e confische dalla polizia.
Dopo i famigerati decreti Hohenlohe, era
vietato ai capitani di mare di assumere equi-
paggi italiani. Sauro era sempre in contrasto
col governo marittimo di Trieste perchè si
ostinava ad imbarcare marinai
Greco o di Chioggia. Le contese
per ragioni politiche, a terra <
con sloveni e con tedeschi non
Era anche gelosissimo dei diritti della nostra lingua.
Alle lotte elettorali, spesso violente, partecipava
con ardore. Per nulla al mondo avrebbe tralasciato
di dare il suo voto alla giusta causa.
Contro il partito socialista, austriaco più che
austriacante, Sauro era feroce; e più volte nelle
manifestazioni di piazza, specialmente in quelle del
Primo Maggio, i suoi poderosi pugni gli servirono
di argomenti solidissimi ed appropriati.
Ma il più notevole atto politico di Nazario Sauro
fu quando con Vico Predenzoni e col De Mori, nel
1908, costituì il partito mazziniano a Capodistria.
Dei due compagni di Sauro, il De Mori fu co-
stretto a combattere contro la Russia: preso pri-
gioniero in Galizia, fu tra gli irredenti consegnati
dal governo russo all’Italia. L’altro, riuscito a rag-
giungere le file del nostro esercito, ha pagato il
tributo del suo sangue generoso. Ferito una prima
bordo.
11 palazzo comunale di Capodistria, costruzione veneta del sec. XV.
Il porto di Parca zo.
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volta sul Sabotino da una
pallottola che gli sfiorò
il cuore, tornò a combat-
tere appena guarito, e la-
sciò la vita sui ghiacciai
dell Adainello.
Nazario Sauro fu di co-
loro che non avendo ob-
blighi militari, poterono
partire da Trieste rego-
larmente con tanto di pas
saporto in tasca; se ne
venne a Venezia per fer-
rovia il 2 settembre 1914.
A Venezia Sauro si oc-
cupò attivamente dell’or-
ganiz.zazione dei profu-
ghi: per distribuire i sus-
sidii a chi ne abbisogna-
va, per assistere e diri-
gere moralmente tutti.
. Faceva intanto frequen-
ti viaggi clandestini a
Trieste, a bordo del piro-
scafo Berna, per mante-
nere il contatto fra gli
irredenti fuggiti e quelli
rimasti laggiù, per dare
ordini e ricevere informa-
zioni. Durante le visite
della polizia triestina a bordo," si nascondeva nel
cassettone d’una cabina appositamente sistemato.
Ma la speranza del sollecito intervento nostro si
dileguò. Quando nel gennaio dell’anno seguente il
terremoto devastò Morsica ed Abruzzo, Sauro volle
che gli irredenti accorressero in aiuto dei fratelli
colpiti dalla sciagura immane. E giunse ad Avvez-
zano coi primi drappelli di soccorso, e distribuì
agli sventurati quanto gli era stato commesso da
sodalizi e da cittadini veneziani.
nuove imprese per mie-
li cacciatorpediniere Zefiro col quale Sauro compì una delle incursioni a p.nenzu.
za della sua
salute.
una tragica grandezza. A bordo di uno "stesso som-
mergibile si trovavano durante una crociera lungo
il litorale italiano il capitano Sauro ed un altro
valoroso ufficiale oriundo dell! stria, il comandante
Giovannini. Quando furono dinanzi a Capodistria,
essi vollero nella oscurità della notte salutare la
cara’città: il battello emerse dalle acque e i due
ufficiali sulla tolda angusta levarono ì bicchieri in
più innocua escursione. 1’
[uific.i
vipere che meta
Tornato a Venezia, riprese ad occuparsi dei pro-
fughi irredenti che seguitavano a giungere. Al
Caffè Vittoria ne aveva sempre attorno un crocchio
numeroso: e li esaltava coi suoi discorsi ; perchè,
appena l’Italia dichiarasse la guerra, quelli atti alle
armi si arruolassero tutti volontari.
Non è dicibile come Sauro soffrisse delle tergi-
versazioni politiche, come s’indignasse del neutra-
lismo e delle sue manifestazioni. Contro i socialisti
e gli altri che in piazza San Marco gridavano «Ab-
basso la guerra! » fece buon uso di quella forza
taurina che già aveva spiegata a Capodistria.
Ma le nostri sorti si maturarono. Dichiarata la
guerra, Sauro offrì senz’altro — con moltissimi al-
tri irredenti — i suoi servizi alia patria. Venne am-
messo nella marina col grado di tenente di vascello,
ma senza stellette: questo distintivo, che veramente
ne faceva un ufficiale italiano, lo ebbe in seguito,
insieme alla medaglia d’argento al valore, quando
già aveva partecipato a quarantuna operazioni di
guerra. 1 fatti guerreschi a cui prese parte furono
nel complesso sessantuno, molti dei quali impor-
tanti, moltissimi gravemente rischiosi.
Sauro era il pilota delle spedizioni. Metteva a
profitto la sua conoscenza della sponda orientale,
e gli studi che aveva fatto in quelle acque anni
addietro colla fiducia di potersene poi valere a van-
taggio dellTtalia.
Quando un’esigua squadriglia di siluranti tentò
il colpo di portar via col favore delle tenebre il
piroscafo Ncsazio dal porticciolo di Pirano, e ri-
nunziò all’impresa soltanto dopoché numerose bat-
terie ebbero cominciato da terra a tempestarla di
proiettili, Sauro era al suo posto di nocchiero.
E non c’era Sauro nelle due incursioni a Pa-
renzo? La prima volta è notissimo che due torpe-
diniere attraccarono al-
f alba al molo della cit-
tadina istriana, catturan-
do per dileggio del ne-
mico un gendarme di
sentinella.
Gli equipaggi delle due
siluranti si fecero aiutare
nella manovra d’ ormeg-
gio dai tre gendarmi au-
striaci cli'erano sulla ban-
china e che poi fuggirono
appena s’avvidero che si
trattava di navi italiane.
Fu proprio Sauro a lan-
ciare il cànapo da prua
della prima torpediniera
ad uno degli austriaci. E
gli ordinò tranquillo:
« Ehi, macaco, eia fa
la cima ! »
Nella seconda incur-
sione a Parenzo vennero
cannoneggiati dalle no-
stre siluranti, come si ri-
corderà, gli hantjars de-
gli idrovolanti. A Sauro
era dovuto il piano della
piccola operazione.
Un episodio assai sem-
plice della sua vita di
combattente acquista ora
Un autografo di Sauro.
un brindisi sommesso e appassionato. Entrambi
terra che certo intese quella notte il loro saluto.
Anche l’altro ufficiale è scomparso, inghiottito dal
Tra una missione e
stava a Venezia, dove la moglie e i figli facevano
raggiunto nell’ aprile del iqt.5. Soltanto il pìccolo
Italo era rimasto a tener compagnia ai nonni, nella
gio del tqi
disti i.i.
min
■>are Battisti nulla mutò
filale. Incontrando, mentre
ciarlo. La notte stessa il sommergibile, raggiunta
fimboceatura dii Ouarnero, s’incagliava nella secca
' sibilo. L’equìpa1
il battello; non riuscvn-
guardiana della lanterna.
abbia potuti» avvisare
ncr telefono le aiitoiita
miglia dal
torpedinici a iiemii a.
! compagni dì Sanie»
vennero portati a Graz:
1 istriano invece hi fiat-
tonilo a Dola, dove il
tribunale <h gt:cira !<■
(malanno a timi te.
L.i '.cnfvnza inlame
ve uni: c'cguita la mattina
1 annua una volt.» ’d
ctr.pv L.:n?. Lmtiata nel-
V t i-iiji <i Tl Ili ! t UH pUH»
in ..'rie di 1 ri'.' :3i:» ita
li. :n<*.
Come* fu ridotta Pieve di Livinalongo,
".LUSTRAZIONE ita liana
L'OFFENSIVA INGLESE NELLE FIANDRE.
costruire dei reticolati sotto il fuoco nemico.
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AL QUEEN'S HALL DI LONDRA, IL 4 AGOSTO.
t Disegno del nostro inviato speciale G. D'Amato).
Vf
V
LIo\d George. Lady Cica. Arcivescovo di Canterbury.
_____________.... . . . Busto di Kitdicner,
grande Comizio in cui parlarono Sunnino, Idoyd George e Basic.
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Il disastroso deviamento ferroviario di Acquata Scrivi.!.
Dott. von Kuhlmasx,
nuovo ministro degli Esteri tedesco.
I! ministro inglese Henderson pronunzia il suo discorso al meeting labe-ruta,
per cui dovette poi dimettersi da ministro.
La Germania dall’agosto 1914 ad og-
gi è già al suo terzo ministro degli este-
ri : iniziò la guerra yon Jagow; preci-
pitò le cose con gli Stati Lniti Zim-
mermann ; ora si avanza il dottore yon
Kiìhlmann, il quale è stato in servizio
diplomatico a Londra, all Aja, a. Co-
stantinopoli, a Washington, a Pietro-
grado, a Stoccolma, a 1 eheran. Il so-
spetto di anglofilia nutrito a carico di
von Kuhlmann dai pangermanisti e dis-
sipato dalla Kolnische /.cituntf, che
osserva che la politica di intesa seguita
da von Kuhlmann a Londra sino allo
scoppio della guerra corrisponde alle
direttive di Bethmann-IIollweg. Di von
Kuhlmann la Frankfurter scrive che
il vedergli affidato per la sesta volta
un lavoro nuovo prova la eccezionale
fiducia in lui riposta. Però general-
mente si crede che egli, con Michaelis
e con Helferich. foniti nel nuovo mi-
nistero una triade fedele alla politica
tradizionale, bismarchiana, aventi; fidu-
cia soltanto nella forza.
1? caloroso aviatore Baracchini, al
quale è stata assegnata, come risulta
dull ultimu bollettino delle ricompense
al s alare. 1.» medaglia d’uro con la se-
h, rimmu va ferito al merito
da uiì colpo di nnU;v;li:dri<.v. i/.dì pot è
Wriaria tei a d'a solo al posto di i'V'.
dt .:i rione. ».ù ulhctta ’d momento di ri-
preriki'. le ’.-u i’vl <>J ».
ti' -i
□
rere
! ■'■zz.zzz/-^ j
Oliando mani a Vindli ariane (Idl'arma, i.i tratta detta fanteria. Il numero fra (tare med, indica Vanno di nascita.
sottotenente. iS giugno
a Fusa. nei Trentino.
Forlì, sottoten. S seti.
a Forlì, causa ferite
A. Conti, da Pico (Caserta),
sottot. art. camp. 3o giugno
19103 San Pietro sullTsonzo.
Ing. Ezio Angeleri
(1891), ten. d’artigl.
4 ottobre sul Carso.
z\ldo Brucalassi, di Fi-
renze (1890), capit. Feb-
braio a nord di Gorizia.

re
IS).

C. Spangaro, di Udine, sotto-
tenente alp., dee. 2 med. br
S luglio sul Monte Cucco.
Stud. Ugo Sennini, di Mi-
lano (1S94 ». lenente alpini.
stri Ponente (1897), sottot.
•enio. 13 aprile sul Debeli.
Girlo Tavola, di Mestano
zo a Cima Costabella.
z\ntonio Romano,di venefico
(Sicilia), all. uflic. dee. med.
arg. 26 marzo sul Col di Lana.
Giovanni Pisani, di Monte-
bello (Pavia) (1S97), sottot.
2Ó maggio a Quota 1|5 s

Francesco Messina, di .Morite M. Bagnacci, di Firenze
San Giuliano (1897), allievo (1S96), sottot.
uflic. del genio. 14 maggio.
a .Monte Cucco.
Zelarmi! Piva, di licenza,
sottot. dee. med. arg. 4 ago-
sto 1916 a Forcella Bocche.
Gius. Bettoli, di Como
(1893», tenente alpini.
25 marzo nel Trentino.
Silvestro Breganzato, di Ve-
nezia (1892), tenente. 1.0 lu-
glio sull’altipiano d’Asiago.
Salvatore Vitale,
tenente. 23 luglio
un seppe Madama, da
14 gennaio sul Carso,
Aldo Santi, di Udine (1896),
allievo ufliciak* del genio.
3o ottobre su! Nad Logetn.
P. Alberto, di Foliina (1892),
sottoten. genio, dccor. med.
iugno a Monfalcone.
Dott. Evansto Maestri, di
Parma (1880), sottoten. med.
1S agosto 1916 oltre Gorizia.
Nevio Malagoli, di Novellare,
allievo uflic. dee. med. arg.
29 toiGsul San Michele.
Onofrio Molea, di New
York (1894), sottoten.
Sullo Stelvio.
Mi Ho Br essati, di Cotogna
Veneta, bottolen. bers. dee.
?5 aprile a Selz.
Dott. Leonardo Corradi (*<84),
zio (1891), ten. art. dee. med. tenente artiglieria. 8 febbr.
. 25 sett. sull’Adamello» 1916 nel disastro di Cengio,
Oddo Lanceltotti, di Fa-
no (1891), tenente, 21 ot-
tobre 1915 presso Piava.
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E noto che il movimento
degli stranieri in Italia —
la terra classica dell'arte,
meravigliosa per mitezza di
clima e per naturali bel-
lezze — contribuisce poten-
temente al pareggio della bi-
lancia finanziaria dello Stato.
Gli studiosi dell’ economia
nazionale fanno ascendere
a oltre mezzo miliardo an-
nuo il capitale di cui la
nazione si avvantaggia per
la immigrazione ordinaria
degli stranieri. E tale in-
gente somma tendeva, pri-
ma della guerra, ad un
aumento progressivo, do-
vuto al miglioramento generale dei mezzi di
comunicazione ed al perfezionamento, sem-
pre più evidente, del comfort offerto ai viag-
giatori.
Ma l'Italia che, in tempi normali, rappre-
senta, per gli elementi surricordati di attra-
Teatro.
zione, la mèta desiderata degli stranieri, pos-
siede una sorprendente ricchezza naturale,
quasi ignorata all’estero, quella di acque cu-
rative di gran pregio, alcune delle quali non
hanno le simili in Europa. Fra le sorgenti
di acque medicamentose naturali, sono spe-
cialmente celebrate quelle di Salsomaggiore
(salso-bromo-litio-jodiehe a 16“ Beaumé).
Salsomaggiore è posta nel cuore dell'Italia
settentrionale e precisamente a nove chilo- ■
metri dalla grande linea ferroviaria Roma- i
Bologna-Milano, in posizione elevata e ri-
dente, alle falde dell'Apennino parmense, in-
teressantissimo per la frequenza di storici
castelli medioevali e per la varietà dei pa-
norami.
La stazione di cure termali di Salsomag-
iteli.i gestione itegli stabili-
menti termali die costitui-
scono il perno della sua
' ita economica.
Ma se la natili.ile fortuna
ha assistito Salsomaggiore.
ed lia determinato un pro-
gresso locale elle, alla stre-
gua comune delle condizioni
dell’ industria termale ita-
liana, può apparire straor-
dinario, è certo che Salso-
maggiore. imi- essendo per
consenso univeis.de classi-
lo ata fra i primari centri
Panorama. termali italiani, ed iiniia
• in Fnro/ui per hi ecceziona-
lissima composizione delle
ratteristica di internazionalismo più spiccata ’ sue acque, deve considerarsi in condizione
che presso gli altri centri italiani di cura ter- ! di sviluppo assolutamente iniziale in con-
male. j frinito di quello raggiungibile in broli anni.
La crescente rinomanza delle cure di Sai- ; quando alle manchevolezze della privata spe-
somaggiore, attivando un sempre più grande dilazione che ne guidò le sorti sino allav-
movimento di forestieri, ha determinato in ! vento della gestione statale, si sostituirà un
breve giro di anni la trasformazione edilizia impulso moderno e completo che. multipli-
dell'antico villaggio, che oggi ha l'aspetto di ; candii il comfort dell'ambiente <■ le avoe-
un moderno e lindo centro di vita cittadina. durezze tlella pubblicità, associate ai! lina
Le cure ili Salsomaggiore abbracciano un ; efficace organizzazione di propaganda me-
campo larghissimo di applicazioni terapeuti- I dica, ne valorizzi, per una exploitation sa-
che. le quali sinteticamente si riferiscono alla piente, la naturale ricchezza.
Anemia dell'accrescimento - Diatesi artri- ; Le cure di Salsomaggiore si effettuano prin-
tica deWinfanzia — Forme croniche tuber- ! cip.dmente :
colori - Forme ginecologiche infiammatorie t.“ in luogo:
coi bagni. colle inalazioni. irrigazio-
ni, ecc., di acqua naturale,
coi bugni. colle inalazioni. irrigazio-
ni. ecc.. di acqua madre.
coi trattamenti complementari: lunghi.
cure fisiche (massaggio, elettroterapia, ecc.);
a domicilio:
coi sali, le acque naturali, le acque ma-
dri titolate per l’esportazione.
Le cure in luogo si ell'ettnano negli Stabili-
menti termali che la odierna Gestione statale
Una sala d'aspetto del nuovissimo
Regio Stabilimento Balneare.
- Forme reumatismali - Malattie croniche
degli intestini - Malattie dell'apparato re-
spiratorio. esclusa la tubercolosi polmonare
- Malattie della faringe - Malattie del naso
Viale Romagnoli.
giore rappresenta, a giudizio dei più autore- |
voli studiosi di idrologia, una vera ricchezza 1
nazionale. Illustri medici italiani e stranieri ;
hanno lodato le straordinarie virtù curative i
delle sue acque, e già da molti anni — sino ;
alla vigilia della guerra — una larga ed eletta ì
rappresentanza straniera (specialmente russa. ;
francese, inglese) ne frequentava gli stabili- ,
menti balneari, attribuendole una invidiata ca- :
- Malattie dell'organo .visivo - Malattie del-
l'orecchio - Malattie del ricambio - Malat-
tie del sistema nervoso - Manifestazioni si-
filitiche - Rachitismo - Scrofolosi. E così
giustificata la rapidissima diffusiom'della re-
putazione benefica del luogo di cura, desti-
nato ad uno sviluppo'! cui termini saranno
in relazione colla misura delle iniziative lo-
cali . e sopratutto collo spirito 'industriale
sta rinnovando in conformità di un progetto
organico, inspirato ad encomiabile larghezza
e modernità di vedute. La sua graduale at-
tuazione permetterà di tener conto del pro-
gresso della tecnica, per modo che il defini-
tivo assetto digli Slabilimenti ed impi.ititi
il'-'
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.nwssori pov-;i esprimere veramente quella
che suol dirsi l'ultima parola.
Le cure a domicilio che. per quanto in
pratica utili solo come complemento di quelle
in luogo. sono a considerarsi nei riguardi
economici deH’Aziend.1 industriale delle terme
l’n putito del nuovo l’arco Municipale.
un coeiliciente prezioso di successo, non hanno !
ancora un’import.tiiza apprezzabile rispetto a I
quella che potranno assumere per l'impulso •
di accorte direttive.
Basta riferirsi a Ivarlsbad e Vichy. e scen-
dere per tutta una magnifica teoria di centri
di produzione di medicinali ricavati da acque ;
termali, e abbracciare col pensiero la mol- t
teplicità delle utilizzazioni conseguenti, per
I comprendere l'enorme sviluppo che può es-
; sere riservato alla esportazione di derivati
■ dalle acque di Salsomaggiore per cure a do-
I micilio.
*
Ma astraendo dall'esame dell’efficienza in-
j dustriale che le I erme di Salsoniaggiore po-
I Iranno conseguire, e limitandoci a conside-
; rare la stazione termale d'oggi, è fuor d'ogni
: dubbio che la natura olire a Salsomaggiore
I una ricca trama fondamentale per lo sviluppo
: di un grande e benefico disegno, al quale
■ saranno propizi i giorni in cui la fervida
■ anima italiana, raccolta oggi in tuia pensosa
i preparazione, moltiplicherà coi miracoli del
■ lavoro le fonti della ricchezza nazionale.
Salsomaggiore potrà emulare, senza esage-
razione. le consorelle che hanno saputo eri-
gersi a grandi rendez-vous internazionali. Lo
potrà se i problemi dell'organizzazione com-
plessa di un soggiorno cosmopolita si risol-
veranno nella loro essenza multiforme.
La stazione di cura deve essere un luogo
di diletto: deve offrire ugualmente il farmaco
al corpo ed allo spirito. Essa non può esi-
stere se non sul fondamento di un vasto e
solido movimento di ricchezza.
Ecco perchè il governo delle stazioni ter-
mali di grande stile foggia le proprie diret-
tive siu/li insegnamenti della industria, così
per il perfezionamento delle attrazioni locali
come per la più vasta efficienza ilei richiami
e delle utilizzazioni economiche.
Salsoniaggiore.__in regime di amministra-
zióne "statale, si^prepara^ad .assolvere anche
un altro nobile ufficio: quello dell'assistenza
ai meno favoriti dalla fortuna.
La Stazione termale sviluppata in grandio-
La rotonda.
sita di linee ed in organica struttura di con-
tenuto, non sarà soltanto in un prossimo av-
venire l’esponente grandioso della rinnovata
Italia termale; sarà la dispensatrice di salute
agli umili le forze fìsiche dei quali sono un
coeiliciente essenziale della ricchezza nazio-
nale.
A. M. R.
LA GHERARDE5CA, novella di ALESSANDRO VARALDO.
( Con tin u a z iune, vedi numero /irecetìcnlej.
il.
La stanza in cui mi svegliai era piccola, ma bian-
ca e ridente. Il tenue sole di settembre indorava le
persiane socchiuse. L’n raggio esile penetrava nella
camera e svelava uno stemma nobiliare su una tap-
pezzeria candida: una stella d’oro fra piccole stelle
d’argento in un campo azzurro chiaro. Con uno stu-
pore giustificato rimarcai non esser lo stemma di
Reginaldo, e fermai l’occhio su un minuscolo ta-
volo d’ebano vicino a me, coperto d'un drappo
giallo, su cui era riportata J’istessa arme delle mura.
Come in una lucida visione rievocai ciò ch’era ac-
caduto: ancora il castello su l’altura si presentava
ne’ miei ricordi, e la bianca apparizione causa della
mia ferita pel suo grido di terrore. Nel ricordar la
ferita azzardai un movimento ed un acuto dolore
alla spalla mi strappò un gemito.
S’aprì allora una porta nell’angolo a sinistra ed
una donna apparve. Frenai a stento un’esclamazione
di meraviglia, l’n viso bianco ed ovale come nei
piccoli quadri de l’Angelico, incorniciato da copiosi
capelli biondi e rischiarato da occhi cerulei lumi-
nosi di bontà. Il corpo esile e perfetto si disegnava
a pena sotto la veste lilla, ma con morbidezza di
linee quasi in una figura abbozzata dal Latour. L’n a
cintura d’argento reggeva dei fiori d’acacia che le
mani piccole e bianche tolsero, entrando, e getta-
rono nella camera anteriore.
— Chi siete ? — chiesi, e le parole che io pro-
nunziai mi parvero rompere l’incanto dell’ora.
Rispose una voce di lenta musicalità e l’appari- i
zinne poggiò l’indice destro sulla bocca socchiusa.
— Non parli. può farle male : il dottore lo ha
proibito.
— Non parlerò se mi dirà dove sono e chi è lei. ;
L’na lieve onda di rossore sali alle sue gote. i
— Sono la lettrice della principessa e Iti è nel
castello della Ghtrardesca.
Gettai un grido di stupore.
— Ma perchè ?
Ella mi accennò nuovamente il silenzio.
Non si faccia del male, — disse, — e non parli
più. Le dirò tutto un altro giorno.... avremo del
tempo, — soggiunse sorridendo.
Il sorriso su qutH’ideal volto rischiarava un nuovo
lato di bontà che gli orchi muti esprimevano. La
sogguardai Jper’quak:hetxistante*scnza;ibatter*ciglio.
’ — Mi posso permettere altre due sole domande?
j — chiesi poi.
— Dovrei negarlo per non farla stancare, — ri-
spose ella sempre sorridendo, — ma se mi promette
di riposar dopo, sarò per qualche istante una cat-
tiva infermiera. Che desidera ?
— Come devo chiamarla ?
Sembrò esitare e mi fissò gli occhi in un at-
timo intorbiditi. Ma si ricompose con prestezza e
la voce musicale riscosse qualche sonora eco nel-
l’animo mio.
' — Il mio nome è Pia.
— Signora o signorina ?
L’n lampo di sorriso sfiorò la sua boccca che si
era chiusa in un’altra esitazione. Rispose:
— Signorina.
Venne a me ed accomodò con lentezza il guan-
ciale. Poi posò una mano lievissima sulla mia fronte
e, come sentì rabbrividire la mia pelle al contatto,
la ritirò prestamente.
ì — Le due domande sono esaurite, — disse chi-
• nandosi su di me, — riposi e guardi se le riesce
! di addormentarsi ancora. Non sono che le nove.
: Posai una mano sulla sua che errava su le co-
, perte. Oh la fragile mano di bambina, da tri ce mor-
• bida di carezze e lenitrice di sofferenze ! E come
•' per lo sforzo della parola sentivo un sudor freddo
i sulle tempia e le mie labbra si agitarono, la mano
' mia si raggrinzò sulla sua. Accorgendosene ella si
! chinò nuovamente su di me.
; — Si sente male ?
Accennai di sì. Ella accorse al piccolo tavolo
, dello stemma. Come la sua mano si distaccò dalla
mia con forza, provai un subito stringimento di
cuore e chiusi gli occhi pel novo dolorer Tornò con
una boccetta color di cielo come gli occhi suoi.
Sotto l’acuto odore di etere riapersi la bocca al re-
spiro e sorrisi un poco.
— Vede, — ella disse minacciandomi della inano
breve e senza anelli. — che ragazzo ’ Non più im-
prudenze ora : non lo permetterò. Via, — soggiunse
vedendo che tentavo di rialzarmi, — mi farà dis-
piacere *
L’n dolore freddo che mi strappò un grido mi
svelò pure l’inutilità delle mie arti per rialzarmi.
Ella accomodò le coltri.
— Ancora una domanda. — pregai con voce fioca.
Sei n b ró con ( ra ri a t a.
— E incontentabile. — rispose. — ed io voglio
che non si faccia del male. Zitto. Via. risponderò
fra un’ora. Dorma ; vedo bene che gli occhi si chiù-
dono malgrado gli sforzi grotteschi che tenta. j
La guardai supplicando.
— Via, che desidera? Ma poi sarò muta come
un pesce.
— La principessa è nel castello i — chiesi.
Mi parve di vederla violentemente trasalire e di j
intenderla mormorare qualche parola tra se. Sulle
prime immaginai che non volesse rispondermi, poi '
temetti d’aver usato un’indiscrezione. Ma ella con ‘
una serietà che contrastava con il bel viso e con •
gli occhi ccruli. carezzando la coperta di damasco i
il	cui fiocco verde e rosso pendeva presso il mio i
guanciale : ;
— La principessa è partita.
(Some se queste parole le avessero tolto un gran !
peso dal cuore, sorrise e battè le inani.
— Non è contento di avermi per infermiera? I
1 arò tutte le cose per bene, vedrà, e quando sarà ,
guarito, mi ringrazierà dedicandomi dei versi. Non
sono discreta; ma neanche lei lo fu poco fa. M’ac-
corgo ora che questa virtù non è umana.
Scacciò con un gesto blando una mosca dalla mia
fronte e corse a socchiudere le persiane.
— Così un po’ di sole le terrà compagnia nella
mia lontananza.
Risposi con fatica:
— Non farà mai le sue veci.
Sorrise minacciandomi con la inano.
— Sempre galante, anche con un colpo di spada....
Ritornò seria e posò una mano sulla mia fronte.
E così dolcemente mi addormentai nella mattina
limpida di settembre sotto un azzurro più limpido.
Intesi come nel dormiveglia la sua mano levarsi
dalla mia fronte ed intravidi lei ritirarsi senza ru-
more per la porta d’angolo. Il lembo della sua ve-
ste lilla sopravvisse un attimo alla sua comparsa,
quasi un’ala di sogno.
111.
Nelle prime ore del pomeriggio udii un bisbiglio
in anticamera e subito dopo il viso ridente di Re-
ginaldo apparve tra le pieghe della portiera. Ve-
dendomi sveglio il conte si avanzò e mi porse la
mano:
— Come stai?
Pia che lo seguiva gli accennò di tacere e come
io feci il viso oscuro a quel segno ella soggiunse:
— E tutto per suo bene: non si allarmi.
Reginaldo sedette ai piedi del letto silenziosa-
mente. Entrò il medico.
— Dottore, — io dissi, — levi almeno la conse-
gna di non parlare.
Egli crollò il capo.
— Ma se la stanca?
— Proverò.
— Ebbene provi.
Con una puerile gioia chiesi a Reginaldo che mi
narrasse tutto l’accaduto, per me buio pesto. Egli
guardò Pia che gli sorrise annuendo.
— Ebbene, mio caro, — disse, — fu un famoso
colpo di spada. E lo comprendo perfettamente:
qualche distrazione. Ma, caro mio, certe distrazioni
possono essere fatali.
Pia discorreva a bassa voce nel vano della fine-
stra col dottore, che sembrava ascoltarla con de-
ferenza.
Sussurrai a Reginaldo:
— Avvicinati.
Egli obbedì guardandomi con un piccolo sorriso.
— Ed ora, — gli chiesi, — raccontami quello che
è successo dopo. Non è della ferita che voglio sa-
pere. La sento e mi basta.
Sembrò impacciato.
— Non so nulla di nulla, mio caro. Quando sei
caduto tra le mie braccia, t’adagiai sull’erba ed il
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per fare una barella Ritornò , ' V e caslcllo>
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vano. Ecco tutto. P e che “ asPe«a-
— Ma la principessa?
Non rispose subito. Io replicai posandogli la m->
no sul bracco e guardandolo negli occhF
.it7i^.^,PeSSa--ÌfuOri- tacite sia
— Ieri sera?
— Ieri sera.
Ero stupito.
— E la signora Pia dii è?
mtera. ” ,CltnCC della Principessa, ora tua infer-
Sembrava seccato dalle mie domande: me ne ac-
corsi dal suo volgersi continuo verso la finestra,
come per invocare l’aiuto degli altri.
— E dimmi, — seguitai sorridendo, — hai indo-
vinato nel farmi paladino della principessa?
Riprese tutta la sua allegria e si rovesciò sulla
spalliera della seggiola.
s.tato * — chiese Pia dalla finestra.
— [Sulla di strano, — rispose prontamente.
E poi a me più sottovoce di prima:
Tutta la città ne parla. Ti dicono suo cugino,
suo amante, suo scudiero e che so io. Tutti i li-
brai, — aggiunse ridendo, — hanno esposto nelle
vetrine i tuoi volumi.
Sorrisi anch’io.
— Ed un po della tua gloria, — continuò Regi-
naldo, si è rovesciata su di me. Tutti mi guar-
dano, tutti mi salutano, tutti mi sono amici, poi-
ché, secondo loro, non sono più da temere avendo
un rivale preferito. E ti credono preferito perchè
alloggiato, custodito, curato come la persona più
cara. E non credere che non s’inventino delle fiabe
su di te. Domenica il nostro giornale di provincia
chi sa mai quali enormi cose stamperà. Ti diverti-
ranno almeno.
— Ma come possono immaginare tutto ciò se la
principessa non è al castello?
Ebbe un sorriso ambiguo e guardò Pia di sfuggita.
— Nessuno si accorse della sua partenza.
— Ma come? in ferrovia....
— Sarà partita in carrozza fino a Bordighera. Lo
fa spesso.
S’interruppe per dire tra sè:
— L'avventura è molto strana.
— Molto strana, — approvai, — e tanto che ne sono
stupefatto ancora. ,
Come il silenzio si distese su di noi, udii la voce
della signorina Pia e del dottore, ma non potei
comprender nulla. Reginaldo accarezzava medita-
bondo la coperta di seta, ed io guardai con qual-
che insistenza e con una carezza nello sguardo lo
stemma della principessa. La stella d’oro ingrandiva
ai miei occhi e vedevo nelle sue ali tutta la scena
della mattina. Rammentando, chiesi a Reginaldo:
— Mi dai una spiegazione?
Egli accennò di sì, ma senza sorridere.
par-
— Questa mattina mentre mi battevo, è successo I
uno strano fatto. |
La sua attenzione parve raddoppiare: continuai:
— Tu credi ancora che la mia ferita sia causata
da una disattenzione, o da qualche momento di esi-
tazione. Ebbene no: disingànnati. -
Mi chiese con la voce roca:
— Che vuoi dire?
M'accorsi che il mio racconto l’interessava. Si
chinò su di me: quasi i nostri visi si toccavano.
Soggiunse:
— Spiegati!
— Ecco: questa mattina, dopo che io mi era po-
sto sulla difesa, deciso di finirla approfittando della
estrema furia del mio avversario, mentre avevo
quasi legata la sua spada e. tentavo di sciogliere
la mia, avvenne qualche cosa che mi fece alzare
gli occhi al castello, lasciandomi indeciso.
— Che cosa?
— Udii un grido.
Egli si trasse indietro con tale impeto che Pia ed
il dottore accorsero.
— Che è stato? — chiese la signorina spaven-
tata , guardando Reginaldo che aveva |gli occhi
sbarrati.
Lo scusai sorridendo più della curiosa scena che
del viso di lui.
— Reginaldo per alzarsi è restato preso nella
frangia della coperta ed ha perduto quasi l’equi-
librio.
La mia spiegazione parve accettata, benché la si-
gnorina Pia si dimenticasse a guardare con insi-
stenza ora me ora il conte. Finalmente si avvicinò
a lui e gli chiese qualche cosa duramente. Il La-
scaris si pose la mano sul cuore ed accennò con
forza di no. La vidi nuovamente sorridere.
Il giorno dolce di settembre volgeva alla fine. Dal
mio letto scorgevo un mare di latte un po’ rosato
all'orizzonte da un lembo di campagna d un gialla-
stro cupo nelle canne da siepe. Il mormorio del si-
lenzio lungo e monotono saliva, e a volte un volo
di passeri scoccava il cielo di cobalto. Incomincia-
vano con intermittenza i grilli cantori notturni le
loro melodìe ineguali per il piano e sulla collina.
Laggiù, nei prati, che io indovinavo dietro i canneti,
dovevano di già essere i signori del luogo.
Reginaldo si accomiatò. Ancora nei suoi occhi
rimaneva un’ombra di stupore. Offerse la sua car-
rozza al dottore che accettò.
— Ma non dimenticatevi, — gli disse Pia, — che
bisogna risitare gli ammalati.
— Con voi per infermiera, — rispose il conte, —
è impossibile annoiarsi.
Venne a me e mi prese la mano.
— Procura di star bene. Domani ti porterò il gaz-
zettino di città.
Sorrisi, ma egli approfittando di un istante in cui
Pia ed il dottore alzavano la portiera, si chinò sul
mio riso e mi disse :
— E non parlare del grido.
Vedevo il bel mare latteo oscurarsi nel crepu-
scolo che invecchiava.
( Continua). Alessandro Varaldo
NE CROL OGlO.
A Vienna, doveva stato confinato dal Governo
austriaco, è morto in un ospedale il poeta dalmata
/Ir/wrn Ih'llatti. Era nato a Spalato nel marzo del
187G. v, figlio di un ardente patriota, «l’era trovato
lino da fanciullo in mezzo alla lotta nazionale che,
nel 1883, aggravandosi improvvisamente per l'inter-
vento del Governo a fianco dei croati, determinò la
caduta del Comune italiano di Spalato e dclFulttino
podestà italiano, Antonio lìajamonti.
Costretto dalla immatura morte del padre a ri*
nunciare agli studi classici. Arturo Brllotti dovette
accettare jun impiego1 nell'amministrazione delle. Po-
ste, a Trieste; ina il trovarsi agli stipendi dello
Stato non gli impedì di farsi giornalista e di col-
I abora re jì quell’ Indipendente. di Riccardo Zam-
pici*!, ch’era all’avanguardia del pensiero e del mo-
vimento irredentista nella Venezia Giulia. Giovane
colto, studioso, appassionato della storia c delle
tradizioni romane c venete del suo paese. Arturo
Belletti fu un ammiratore ardente del Carducci, e
dalle Odi barbare prese l'abito per la sua poesia,
Odi Adriache, poema delle glene passate e della
tristezza presente dell’Istria e della Dalmazia, ac-
colto con molto favore dai ci itici c che rese popo-
lare il suo nome in tutta Italia.
Alle Odi, edite nel 1910, seguì poco dopo un
volume di novelle: J’t7e latine, nel quale parimenti
vibra, più forte di ogni altra nota, l’amore per la
sua Dalmazia oppressa e la disperata invocazione
all’Italia perchè non la dimentichi e la salvi.
Poeta dialettale, il Belletti felicemente portò la
nota patriottica nella tradizionale canzonetta trie-
stina, E una sua canzone specialmente, che conte-
neva un'arguta e sottile allusione all’università ita-
liana dal Governo austriaco negata, divenne rapi-
damente popolarissima in tutta la Venezia Giuba.
Una nobile creatura cara alle lettere, nota a
quanti partecipano alla propaganda per la cultura
e l’elevazione nazionale, la marchesa Maria Pluf-
tis Maiocchì, in letteratura Jolanda, è morta nella
natia Cento, 1’8 agosto, a soli 55 anni, soggiacendo
alle insidie di lungo ostinato malore. Sua madre,
donna geniale c colta, Flavinia Agnoletti in Malocchi,
educò lei e le altre due figlie all'amore per gli
studi letterari. Maria presto si rivelò con bozzetti
! e novelle sotto il nomignolo di Margheritina, poi
| si fece più estesamente conoscere col pseudonimo
| medievale di Jolanda, Rimasta troppo presto ve-
j dova del marito, il marchese Ferdinando Plattis,
l visse ritirata in Cento nella casa paterna, non oc-
capandosi che di opere di beneficenza, di propa-
| ganda per la coltura nazionale e di letteratura.
! Numerosissimi i lavori che rimangono di lei: Inde
I (i8g3); Le tre Marie; Alle soglio dell'eternità ;
j La maggiorana : Prato fiorito ; A cranio all'amore ;
5 Le indimenticabili ; Uopo il sogno: Il libro dei
I miraggi; Le donne dei poemi di Wagner; e, ul-
’ timo cronologicamente, La perla, romanzo di arte
I e di ambiente ferrarese dell’epoca degli estensi. La
I sua casa in Cento era un focolaio di operosità bc-
i nefica, e Jolanda era stata in questi anni l'inizia-
! trice ed animatrice di belle opere di carità e di
ì elevazione civile per i nostri soldati in guerra.
ai
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L* ILLUSTRAZIO N E ITALI A N A
'w*. (fiutiti* C<v:nX, originariamente di famiglia imo-
lese, e vivente da moltissimi anni a Milano, fu pit-
tore c illustratore egregio, specialmente di fatti e
costumi militari. Fu per molti anni collaboratore
artistico dell* Illustrazione Italiana. Era versato
nella Storia del Risorgimento — alle cui battaglie
aveva preso valorosamente parte nel *66: e le sue com-
posizioni rievocatrici erano sempre il risultato di
minuziosi studi. Egli spesso accompagnava i propri
disegni con eruditi articoli documentativi. La sto-
ria c le trasformazioni tecniche dei vari corpi mi-
litari, così italiani che stranieri, erangli famigliaris-
sime, e la sua collaborazione in materia era ap-
prezzata in Italia e all'estero. E morto a Casneoo
(Lecco) dove villeggiava. Aveva 71 anni.
La Gazzetta dì Venezia ha perduto il suo
egregio direttore Luciano Rotta, pubblicista colto
e battagliero, specialmente versato nelle materie
marittime, navali, delle quali scriveva sotto il pseu-
donimo di Gagliardetto.
A Parigi è morto Porci, che fu per parecchi
anni, fino ad ora, direttore del teatro del Vaude-
ville. Egli aveva acquistata la maggiore notorietà
dirìgendo prima per vani anni l’Odéon, dalla cui
ribalta fece conoscere molti eccellenti attori. Era
marito della celebre Gabriella Rejane.
LA GUE R R A D'ITAL IA
(Dai bull et tini ufficiali),
IiO operazioni dal 6 al 12 agosto.
7 agosto. — Durante la giornata di ieri nessun
avvenimento importante.
Gualche duello di artiglierìa sul fronte Giulio.
A agosto, — Sul fronte tridentino una più in-
tensa attività di nostri riparti esploranti provocò
ieri piccoli scontri fra pattuglie e brevi azioni di
fucileria. Sul Carso nostri concentramenti di fuoco
produssero danni e molestia all’avversario, che rea-
gì con tiri di rappresaglia; rispondemmo con precise
e pronte raffiche delle nostre batterie.
Il giorno 6 e nella giornata di ieri nostre squa-
drìglie da bombardamento, malgrado nutritissimo ;
fuoco antiaereo, rovesciarono quattro tonnellate di
bombe ad alto esplosivo su baraccamenti militari
nemici nella Italie di Chiafiovano, causandovi vaste
corine. Uno degli apparecchi di scorta venne col-
pito dal tiro nemico, ma riuscì ad atterrare felice-
mente in territorio nazionale. Tutti gli altri velivoli
rientrarono incolumi ai propri campi.
9	agosto. — Durante la giornata di ieri, in azioni
di pattuglie, svoltesi qua e là Su tutto il fronte, il
nemico lasciò perdite sul terreno e prigionieri nelle
nostre mani. La lotta delle artiglierie fu più vivace
su alcuni tratti del Medio Isonzo e del Carso.
Nella mattinata nostre squadriglie aeree, persi-
stendo nella operazione iniziata il giorno 6, si por-
tarono sulla valle di Chiafiovano provocando, con
getto di numerose bombe, nuove distruzioni ed in-
cendi in quegli impianti militari. Il vivacissimo fuoco
delle difese raggiunse gli apparecchi c ne colpì
qualcuno; ma i nostri bravi aviatori seppero ricon-
durli tutti ai propri campi.
10	agosto. — Attività combattiva alquanto vi-
vace su tutto il fronte.
Due tentativi di attacco, pronunziati all’alba di
ieri, dal nemico contro le nostre ' posizioni di Val
Coalba (Pronta) e a nord di Santa Caterina
(Gorizia), si infransero sotto il nostro fuoco. Le
pattuglie di assalto nemiche vennero annientate e
1 resti (una ventina di uomini) furono fatti prigio-
nieri da nostri nuclei lanciati all’inseguimento.
La notte sul 9 alcune poderose squadriglie di
nostri velivoli da bombardamento rinnovarono l’at-
tacco degli impianti militari di Pota. In condizioni
dì luce favorevoli, i nostri aviatori colpirono effi-
cacemente quelfarsenale e la flotta nemica all’àn-
cora — perfettamente visibile — con otto tonnel-
late di bombe ad alto esplosivo; poscia, sfuggendo
all’intenso tiro antiaereo e respinti gli idrovolanti
nemici levatisi in caccia, fecero tutti ritorno ai
propri campi.
11 agosto. — A sud-est di Morì, in Val Laga-
rina, nella notte sul 10, forti nuclei nemici, vinta
la resistenza di un nostro posto avanzato, riuscirono
a penetrarvi, ma dovettero però subito dopo sgom-
brarlo, di fronte ai nostri rincalzi prontamente ac-
corsi. Durante la giornata di ieri (to) più intense
azioni di artiglieria e maggiore attività di riparti in
ricognizione sul fronte Giulio; prendemmo qualche
prigioniero e, fra ffoscomalo e Castagnevizza,
rettificammo alquanto il fronte a nostro vantaggio,
includendo nelle nostre linee alcune doline.
Nella serata, nostre squadriglie aeree, fortemente
scortate, bombardarono gli impianti militari nemici
della valle di Chiafiovano, rovesciandovi, con ri-
sultati risibilmente efficaci, tre tonnellate di bombe
ad alto esplosivo. L’intenso fuoco antiaereo della
difesa fu inefficace e i numerosi velivoli avversari,
bravamente attaccati dai nostri apparecchi da cac-
cia, dovettero ripiegare. Uno fu visto atterrare in
direzione di Planino (est di Montenero).
Il	giorno 8 un velivolo nemico, in seguito a vi-
vace combattimento aereo con un nostro apparec-
chio da caccia, fu costretto ad atterrare nei pressi
di Tolmino; un altro venne abbattuto ieri nelle
nostre linee ad ovest di Flondar. Gli aviatori sono
stati fatti prigionieri.
12	agosto. — Sparse azioni di artiglieria, più
frequenti sul fronte Giulio. La stazione di Santa
Lucia di Tolmino e gli adiacenti impianti ferro-
viari, fatti bersaglio a nostro concentramento di
fuoco, vennero seriamente danneggiati.
Nella giornata di ieri e questa mattina nostre
squadriglie aeree, con scorta, tornarono sulla Valle
di Chiafiovano per rinnovarvi il bombardamento
di quegli impianti militari. Colpiti in pieno gli ob-
biettivi, sui quali lanciarono complessivamente oltre
quattro tonnellate di granate-torpedini e incendiarie,
tutti i nostri apparecchi di offesa e di caccia, sfug-
gendo ad intensissimo fuoco nemico, rientrarono
felicemente ai propri campi. Il giorno 10 un veli-
volo nemico, colpito in combattimento aereo, veniva
obbligato ad atterrare ad est del Dosso Vaiti.
13	agosto. — Lotta di artiglieria più intensa ad
oriente di Gorizia e sul Dosso Faiti.
Vivaci azioni di nostri nuclei esploranti fra Chie-
se ed Astica ed in Val Pad ola.
Attività aerea sensibile su tutto il fronte.
Cottosi e heumatizzàt"
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Volume iu-8, con 104 incisioni
FOSFORICA
LUIGI D’EMILIO
Farmacista di S. M. a Napoli.
nioootltuonto completo, Blmodlo Colla nourastoala Col
rachitismo, diabete, impolenta. — Opuscoli a richiesta.
Concessionario: D, LANCELLOTTI & C. - NAPOLI.
DIGESTIONE PERFETTA
con l’uso della
T1NT0RA ACQUOSA ASSENZIO
MANTOVANI
- : VENEZIA -- .....— —
Insuperabile rimedio contro tutti 1 disturbi di stomaco
TRE SECOLI DI SUCCESSO
e3cartegeografiche: L. 8,50,
E DOMANI, LUNEDI...
NOVELLE DI
Luigi Pirandello
Volume in-16: Quattro Idre.
Rimesso completamente a nuovo. Tutto il comfort
moderno. - C mere con bagno. Prezzi modici.
Nuova direzione : Adolfo Gallo.
(la merveilleuse
JW^Apsritivo e digestivo senza
rivali. Prendesi sola o con
Bitter, Vermouth, Americano,
.Attenti alle numerose tèa
contraffazioni.
Esigete sempre il vero Aroma
Mantovani in bottiglie brevet-
tate e col marchio d' fabbrica O DI
UItITFRRA NRI CIRI II di F. Savorcnan di BBAZZÌ. ln-8 Lire s/
U U LA k 1l ri 11 VllvLz V Dlrigero vagUa egli e'Ut. Kilt Irovw, la Milano/
LA FUGA
ROMANZO DI
ROSSO DI SAN SECONDO
2.’luigi. QUATTRO LIRE.
Commissioni e vaglia agli editori
Treves, Via Palermo, 12, Milano.
PRIMARIA FABBRICA ITALIANA
DI CAMICETT E I
sorta da appena cinque anni è la più ri-
nomata del Regno, essendo riuscita a pro-
durre delle bellissime blouses pari a quelle
che venivano da Parigi. Possiede il più I
esteso assortimento, le migliori novità
esclusive, le pi ù originali creazioni a prezzi
mitissimi, pur garantendone la accurata
confezione e l’ottima qualità della merce.
Ingrosso — Dettaglio.
CATALOGO GRATIS richiederlo alla
Sede in TORINO, Via GaribaldijS
c. MILANO, Galleria De C Istnforis.
[I Succursali: KOMA, Via dti Condotti, 89-90. J
	/fUXMODERNEHOTEL MARINIPILSEN yirx finilGRAND RESTAURANT PI L.S.ÉN Faeilitatiofi prr lungo soggiorno. San Marco -VENE ZIA.' TeUfl. 953f | 11 11			
1	U BM MANIA (LA GERMANIA PRIMA DELLA GUERRA) w G. A. BORGESE S’novo ‘izÌMe Treves — CINQUE LISE.	Il nuovo atto del Pontefice per la pace è stato possibile per le prerogative di'Egli gode in virtù della Legge delle Guarentigie. È molto interessante e istruttivo intorno a gue- sto argomento leggere lo studio di MàfiO Falco su LE PREROGATIVE DELLA SAHTA SEDE E LA GUERRA. Un vo-		Italiani e Jugoslavi nell' Adriatico ni FRANCO CABURI DUE LIRE.
Commilitoni e vagliami Fratelli Treves, editori, Milano		lumetto de Le pagine dell'ora. UNA LIRA.		Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano
Stampato su carta della SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milano psb lYoboko
FrantESCD SflODHGHflH 01 BRBZZfl
La Guerra nel Cielo
In-8, SU carta di lusso, con 105 Incisioni
CINQUE LINE,
GLI AEROPLANI
e il più pesante dell’aria
Vclumo Iu-4 di 800 pagine a duo colonne, con 270 Incisioni:
Quattro Llro.
Edizioni) <U laico : Sol Uro.
L’ELETTRICITÀ
e le sue diverse applicazioni
Un volume in-4 di 440 pagina a due colonna
con 471 Incisioni a 4 tavolo colorato fuori testo.
Edizione di lusso. , X,. 8 - Legata in tela e oro. L. 11
Edizione economica. . . 0 - Legata in tela e oro. . . 0
Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano
Suor San Salpitelo
(La hermana San Sulpicio) romanzo di
Armando Palacio Valdés
della Accademia Spaglinola 4? TRE LIRE.
COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO.
La Guerra
su tre fronti
Ho Go Wells
Traduzione di CAMILLA DEL SOLDA TO.
Un volume in-16 di 340 pagine: (Quattro Llro.
DELLO STESSO AUTORE:
La guerra neirariao
Romanzo. Due volumi........... L. a.5o
Novelle straordinarie, in-s, illustrato da
li incisioni a colori fuori testo ..3 —
Nei giorni della cometa, romanzo .3 — |
Quando il dormente si sveglierà, ro-
manzo. Con 3 incisioni fuori testo..3 —
---- Nuova edizione economica....... . 1 a5
La Visita meravigliosa, romanzo. Con un
disegno.............................3 —
La signora del mare (miss waters», ro-
manzo...............................3 —
Anna Veronica, romanzo............. 3 —
Gli amici appassionati, romanzo. Due vo- [
lumi di complessive 5oo pagine ....... 5 —
Storia d’un uomo che digeriva male,
(The history of Mr. Polly) romanzo. Con una
illustrazione. ................3 —
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano.
---------È uscito 11 secondo miglialo ———
La Mitra alla litìa
NOVELLE DI
MARINO MORETTI
MIA COGNATA. PARE IL SOLDATO. GIANNETTO E
NTCOLINO C*È LA GUERRA. LIBERA USCITA.
MEDAGLIE AL VALORE! 1. FREIKOPELJ li. PAD
PICCOLO. SUA MADRE. BOMBA A MANO. MAUT-
HAUSEN. LA BANDIERA ALLA FINESTRA. CIPOL-
LINO. BEBÉ. LA MANO IN TASCA. L'OSPEDALE
DI GUERRA. LA CASA AL EL'IO. l'ap.OLA SPENTA.
LA PREGHIERA DI GUERRA.
Con coperta disegnata da A leardo Terzi:
QUATTRO LIRE.
DEL MEDESIMO AVTOXB !
IL SOLE DEL SABATO
QUATTRO LIRE. romanzo. QUATTRO LIRE.
1 CD.L.r- e -, ;.-ii )I rat-::i ’l r ir., lI.làL
È uscito L’UNDICESIMO VOLUME:
LUIGI BARZINI
// Giaffa
Scene della Grande Guerra
Fi r-cri) IPU-r*. V-* volumi . . .
lattivi^ intelkt
Mil:
Arnaldo FRÀCCAROLI
!Ìb Trere», editori. MiUno
RUSSIA
:cì
Doli'Imi-ero del Mi ludo al?tir-
delio Zar
sui. Illu.
CITTA SORELLE
QUATTBO TriBE.
La guerra sui mari
Ic-S illustrata (di prossima
Al fronte (maggio-ottobre 1915). 5? m. L. 5 —
Legalo in tela all* uso inglese . . . tì —
Sui monti, nel cielo c nel mare (gen-
naio-giugno 1016). Un volume in-16 . . 4 —
Legato in tela all’uso inzkso . . • «“» —
La batta(flia di Mukdcn 321 pigi-?-
in8, con 12 incisioni da istantanee preso sul
lungo dull'autore, numerose ear’o fra cui l i
grande caria segreta (IdTarmta già,
riprodotta per bpcciah» autorizzazione d'ilo
Stole Maggioro. migliaio . —
Nell*Estremo Oriente, illustrato . . 3-
Commisfioni o vaglia agli editori Fratelli Tri
LA GVERRA
LA • BATTAGLIA ■ DA ■ FLAVA • AL • MARE
DALLE-RACCOLTE
DEL • REPARTO • FOTOGRAFICO
del • Comando • Svpremo
DEL • R. ■ ESERCITO
VOL. .
H
AGOSTO • MCMXVII
MILANO • FRATELLI • TREVES • EDITORI
LIRE
Volume di g6pagine in-4 grande, su carta di gran lusso, con 83 incisioni:
TH3 LIRE.
DI quanta grande pubblicazione cono usciti:
1. La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni.
2. Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta geografica a colon.
3. La battaglia tra Brenta ed Adige. Con 93 incisioni 0 una carta
geografica a colori.
4. La battaglia di Gorizia. Con 112 inciaoai 0 3 rilievi topografici.
5. L'alto Isonzo. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori.
6. L'aereonautica. Con 118 incisionL
7. L'Albania. Con 117 incisioni e una carta geografica a colori.
8. La Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori.
9. Armi e munizioni. Con 125 incisioni.
10. La Macedonia. Con 83 incisioni c una carta geografica a colori.
11. La battaglia da Piava al mare. Con 96 incisionL
Ptexzo d’ognì voltsms: TRE LIRE (Elitra, Fr. s,5o)
Abbonamento. alla Seconda Serie di sci volami (dal 7 al 12) s
LIRE SEDICI.
DIRIGERE COHUISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO.
Un volume in-16 di 360 pagine: Llro 4. — Legato in tela all’uio ingl'.-iì: Llro 5.
Dai cambi
L’America e la guerra mondiale
di Teodoro ROOSEVELT
Un bel volume in-S grande, come ri B-...O
Macchine infernali, siluri
e lanciasiluri ; ■:A Ave . .
Gli esplosivi da guerra, dei contram-
miraglio E1101’0 B R A V E < ! A.
In-8, su carta di lusso.con 102 Incisioni: SEI LIRE.
DEL MEDESIMO AUTORE!
Sottomarini, sommergibili e for-
nnrlìnì Un voluniB ln-8. In carta di lusso.
Prillili. Ean 78 incisioni - CINQUE LIRE.
LE PÀGINE DEIU0RA
27. Le basi dei prò bigina mi im in Ita'ia a«JK
sa. Le
29.1 vaiai i desìi ga^rra, antonìó benda.
CAu:
CummL-noni e vaglia
jf/07? amarmi CWÌ.Commedl» in 3 atti L. 3—
La dolce vita; La foglia di fico,
commedie In tre atti..............3 So
In Cirenaica con 1 soldati, in-a. «n
ie8 indigeni fuori testo e ur.x carta gt-cgj. . . 6 —*
Za presa di Leopoll (Lemberj) < i* porr»
La Serbia nella sua terga guerra.
Lettere dal campo «erba ao fctot. e i cartina . a —
Dalla Serbia invasa alle trincee di
Salonicco. ia-ts................ss®
L’Invasione respinta ........ a —
ANNA FRANCHI
IL FIGLIO ALLA GUERRA
QUATTRO LIRE.
La Russia come grande potenza,
c Gregorio TRUBEZKOI. 'fr .. .
iffaele <> .muglia. Iri-8. . . L. “
La Russ a e i russi nella vita mo-
nnpfin oe.latda un ifidlano, cì Cnu*
ucuia? € tt9 pattinato........ ■
I russi su la Russia. ;■ . :d
compilati da eminenti »tati»ti e scrittori ru«»i,
tr» ' ■ : ripe EoRonió TRLBE'ZKOI
Ai. »»*ndro AMf ITEATaarr. >
11 Volga, il Mar Caspio, il
****”*».?
Storia della Russia. .
ico Piolo O OH'iA.NI. I-voi . . i
I Cosacchi. T0LBT01 *;■

Ta.A. SETTIMANA ILLUSTRATA - Varivi di SIAQIO.
L’intesa ìtcdó-serba*.
— Per regolare s rapporti te. l’Ita-
lia e la Serbia, si troverà bene una for-
mala conciliante.
— Già: un accordo prò bona Paste!
Il teatro ai fronte.
— * Rappresenterete anche “Suona
la ritirata,,?
— No: questa è una specialità del
nemico.
Tra fornitori.
— Come? da cartolaio vi siete tra-
sformato in calzolaio? -
— H commercio è sempre Io stesso:
quello del cartone*
Diario della Settimana.
disastro ferroviario S avvenuto ad Ar-
quata Scrivi.! sulla linea tìeoova-Novi.
Il treno Ctònova-JIilano N. 7-1, che parte
da Genova alle 20.10, giunto a quella
piccola stazione ed oltrepassatala di circa
300 metri, poco prima d’impegnarsi ne-
gli scambi d’uscita dove è una ristret-
tissima curva di un raggio di circa me-
tri 36, è deviato. La locomotiva si è ro-
vesciata sul binario, perpendicolarmente,
ostruendolo. Il bagagliaio e il postalo so-
no saltati fuori dalle rotaie dalla parte
opposta, di modo che il primo vagone
viaggiatori ha investito con estrema vio-
lenza la locomotiva, sfasciandola. 11 se-
condo vagone si è accavallato a sua volta
sul primo ed il terzo sul secondo, for-
mando tra tutti un groviglio spaventoso,
con -’O morti o circa 60 feriti.
Londra. La Conferenza interalleata è
stata tenuta stamane a Downing Street.
Vi iianno assistito, oltre al presidente
del Consiglio, Llojd George, che presie-
deva, Balfbnr. Heuderson ed altri mem-
bri del Gabinetto inglese, il ministro de-
gli Ssteri italiano, on. Sonniuo, il presi-
dente del Consiglio francese, Ribot, ar-
rivato a Londra ieri sera, il presidente
del Consiglio serbo, Pasic, ed altri rap-
presentanti degli Alleati.
Uadriil. Si comunica ufficialmente che
durante l'afTondamento della barca di
pesca Camp'i Libre, avvenuto al nord di
Abra, -1 marinai furono feriti, di cui 2
gravemente: uno di questi è morto. Il
sommergibile raccolse i naufraghi e li
portò a bordo della nave spaglinola Su-
galinda. II comandante del sommergibile
dichiarò che data la grande lontananza,
non aveva potuto distinguere i colori
spaguuoli, e credette trattarsi di una
nave da pesca francese. 11 ministro degli
Esteri ha immediatamente trasmesso al
Governo tedesco una nota energica di
protesta.
Pietrogradn. Il nuovo Governo provvi-
sorio è cosi costituito: Presidenza del
Consiglio, Guerra o Jlariiia Kerenski.
Gerente del Ministero della Guerra: Sa-
vinceffi Gerente del Ministero della Ma-
rina: Lebedeff. Finanze: Nekrasoff, che
è incaricato ili rimpiazzare il presidente
in ceso 'li assenza di questo. Gerente del
Ministero delle Finanze: prof. Bernazzi.
interni: Afkientieff. Esteri: Terestcenlto.
Commercio ed Industria: Prokopovic.
Agricoltura: t’ernovr. Lavoro: Skobeleff.
Approvvigiouamenti : Pescknotv. Posto o
Telegrafi: L’i.'iitin. Intrusione pubblica:
accademico Oldenbnrg. Giustizia: Zaru-
dr.g. pubblica: Efremow. t'on-
;.?nl':;.j di Li.ito: ."'okoscin. Lavori pub-
blici: Procuratore dei Lento mì-
nedo : Kazteakeff.
■, Durante In settimana Unita
mézzanotte 'li domenica ó cornuto no-
no entrate in porti italinui -187 navi
’::i:rc:’..'.iul! d'ogni nczionaiità con una
... .'.’.:o. Il >uv Jdcuto della Bepub-
biira trotìrmò la decisione, pze.m al-
l'un.:::.'mida! Gabinetto, di dichiarare
li 'teter.i contro l.i Germania e l’An-
.■tria-lugli'-ria.
. Pietn-prcda. Alle sei di mattina, il
ministro degli Esteri. Tcresìeeuko. rins-
.-rnmendo la ili-enssiono della Conferenza
storico, ha espresso lo sicurezza che la
premura manife-tnta da tatti i partiti
di .giuag re ad un accordo costituti ve un
: agno elm il Paese sarà -.'alcato, ed è
stato aiì’lato a Kcreuski il mandato di
formare il governo.
.'irrori. Il ministro dell’Inter-
tio. dir.’-. 7, indisposto, è partito da Pa-
rigi. VivLmi un assunto V interim. Malvy
era : . .io attaccato di recente in modo
“ivseiìsimo da Cletnencean al Senato:
■ .'abito allora la Tace che avrebbe
;i.’. t::te> le dimiiiri-ui.
L'- Cenato approvò ordine
d.< ..b ts. urizzant: il presidente ad
intavolare trattative tra i Governi al-
l.tiii ter otteuero il permesso di arruo-
lai..- i lini .t.uuieri nellesereito ame-
ricano.. L'Inghilterra e la Francia già
c.pre . : ro liutendone di fiera il proprio
consenso.
Sono arrivati oggi i delegati
del < "t.. irli» degli operai e dei soldati
m-j, Bussano*, smiruoff, Herlicb e Gol-
d< ri. -;,g, ccrtimpagnaii da Da Aratri e
l!i.r:r,'i-i e il;d capitano iuedico russo Ga
mitr iti, volontario al nostro fronte. Ad
tei, :r’...ili alla stazione erano il vice-
psffstto eav. Pieri e, per il partito za-
«idiota ri i.-:.:!", i.-tgc-.i e Zerbini.
— Il giudice i: trattore ha emesso or-
mr..:eza nel proc te > Cortese: rigetta tut-
te-'. •'.-.•mandò di liberta provvisoria e
di supplemento di perizia, rinvia
a -àiriizi-j tutti gii imputiti e cioè Luca
» m ri.:.te», l'«lazza, gr.r.';-:.-aiti, liberti, Piat-
ti <. . ps? correità in truffa
irmi.‘a nata, nonché di falso in cambiali,
r .erti Icmcrri s in private scritture;
■rò'.s. il Ctir.g-..' per rispondere di al-
c .'.ci vi”'riarmante al-lebi-
tate. ib-’r. Urite quali commessa in cor-
te:.. w il 'itera, nonché di usurpa-
te’.’. ’■ di profsraore.
■ri.te;il Governo (.teliti Repubblica di
UL.-mirrc-'» g-nr-vr.-. a’h l’Ormania. 1
'diri tede ehi, a:militi, furono
KjUreati a ù.-rdodi fcc.'.A'.turf aEsilti.
ì -s'j-gri ir-segacimo
di-:..^il: p;.- Mili-
te'-" '--1 Gabinetto.
• intratàsué etra parecchie
■ • ' ■ ; ... ..............." E:"te
stazza complessiva lorda di 355 175 ton-
nellate; ne sono uscite -1-12, con stazza
di 337 130 tonnellate senza tener conto
delle barche da pesca e di piccolo cabo-
taggio. Le perdite di navi italiane in
tutti i mari furono di due piroscafi .e
un piccolo veliero.
Padova. Al tribunale di guerra di
Camposampiero è terminato il processo
contro l’ing. Giulio Macchi, presidente
della Società An. Newport Macchi, l’ing.
Enrico Amman, di Seiafl'usa. direttore
tecnico dello stabilimento Macchi di Va-
rese, e Carlo Notar!, tenente ingegnere
addetto alla sorveglianza tecnica dello
stabilimento, i primi due imputati di
aver fornito per negligenza tre velivoli
rmu conformi ai patti, che precipitarono
in volo, eoa un danno per lo Stato di
lire 45.000; il tenente Notori di negli-
genza nel controllo. L'avvocato fiscale
riti.ò l’accusa o gli imputati Tuono as-
solti per inesistenza di reato.
L'nidra. La Conferenza iut' ralle.ita ha
concluso alle 20 i suoi lavori, dopò avere
tenuto tre sedute nella sua seconda o
ultima giornata.
— Un banchetto in onore di Pasic è
stato offerto dalla .Società serba il'Inghil-
terra: Lleyd George e Lord Ceri! hanno
pronunziato discorsi in onore del Presi-
dente del Consiglio serbo e della sua
nazione.
9. Rotila. Con sua recente sentenza,
la Corte di Cassazione ha cassato la sen-
tenza della Corte d’Appello che assolveva
l'avv. Paolo Budini, ricorrente contro la
nota sentenza di condanna a 3 mesi e
15 giorni di detenzione e a 500 lire di
multa inflittagli il 14 marzo di qnesto
anno dal Tribunale di Milano per pretesa
propalazione di falso notizie contro la
guerra.
Monza. L’ottavo convoglio dei prigio-
nieri restituiti dall'Austria, è giunto ri-
cevuto da autorità, associazioni, militari
e grande folla.
A tene. Alla Camera, Venizelos, fra gli
applausi, ha dichiarato di essere pronto.
di fronte alia situazione attuale, di pren-
dere misure eccezionali e anche ili ri-
correre alla dittatura per combattere l’a-
zione che ostacola la sua opera.
Porij». Movimento delle navi nei porti
francesi nella settimana terminata il 5
corrente: Navi mercantili di ogni nazio-
nalità al di sopra delio cento tonnellate
(eccettuati i battelli da pesca e di cabo-
taggio locale); entrate 948, uscito 934.
Navi mercantili francesi affondate da sot-
tomarini o da mine: al di sopra delle
1600 tonnellate. 4; a! di sotto, 2; navi
mercantili francesi attaccato ronza suc-
cei'.r:, 6: battelli da pesca francesi af-
fondati, nessuno.
L'-.-.dra. La Btatistica settimanale del
mov':::;ute «Ielle navi segnala: 2673 en-l
trai.?, 27ftì uscite. Navi mercantili bri-
tanniehe affondate: 21 al di sopra delle
1600 tonnellate, 2 al di sotto. Navi at-
taccate senza successo, 12.
Vienna. Il ministro dogli Esteri, conte
Czernin. è partito per il Qnartier Gene-
rale tedesco, indi si recherà a Berlino.
La Frankfurter Zeitung dico che Czer-
nin discuterà con Michaelis i vari pro-
blemi di politica estera e le questioni
relative alle operazioni comuni degli eser-
citi alleati.
Dublino. La convenzione irlandese ha
ripreso le sue sedute.
Pietrogrado. La “ nonna della rivolu-
zione „ russa, Caterina Brostlrowski, fa
parte del nuovo Gabinetto russo, come
ministro senza portafoglio.
10. Parigi. Alla fine dell’odierno Con-
siglio dei ministri è stato annunziato
ufficialmente che il dicastero della Ma-
rina è affidato al deputato di Bordò Carlo
Chaumet.
— Pietrogrado. è giunta una delega-
zione speciale per discutere col Governo
la questione dell’autonomia delle tre pro-
vince di Vilna. Groilno e Kovno, desi-
gnate sotto il nome di u Bussia bianca _.
11. Hilano. Arrivati i delegati del So-
viet accolti da dimostrazione per la pace.
Ricévuti ufficialmente in municipio. La
sera al comizio nel teatro del popolo,
clamorosa manifestazione per la pace.
Parigi. 11 ministro dell’interno emana
decreto elio fissa a 10 conte: imi il prezzo
di vendita dei giornali che potranno pub-
blicarsi. secondo il formato, su quattro
pagine per 7, 6 e 5 giorni albi settimana.
Poloni:. Un incendio ili violenza estrema
scoppiò nel pomeriggio, e dminr'c il
teatro del Campidoglio.
Loiii’m. Coree cousegneuza del voto
NON PIU PURGANTI
X? E.3VTKOAS :X*~X3COrt non è uno sostanza pur,votive, E: un prodotto
ozlonn rtomatloa, un vnro o proprio ricostltuonto dalI'intMUno, 6 ern ridona
funziono ronza lanciarvi ctounn lonScnna a quello Irritazioni cùo, a condensa più c l_c .
gl taonlfnrtano con l'eco Co! puruaatb UrtZk STItl OHJiZZA, caeldentrto può c:::'.-o -
un perento, ino uno stlHohnzza cronica, o, corno si suol dica oblinoli», non no prova siero l.. ..
flnlo, p-r-bo U purgante vuota l’intorbino, ennza mlgìloraro lo condizioni Colla circi ?..
Z,’ ICnTlUCAS21PTECOInvcoo esercito an’nzlonn toniàceota cui uuocoll liso! dì tuttofi tra 7.
gestro Inuralnclo dal cardio Uno alio càntaro nonio, o eoo cnoUtnicoo no fczimxo CI '::r:.
ma rnpprcr.anta non vera cura, che rendo norcmlo U tnartconacoto doli’Intentino c .ir.;:-,. . .
ella foi-mazlono Ci queldasl Ingorgo, sia e.v.o nalurcln, rto caorroldsrfo. ii’IiXTl .« ..’- r-
icueHuiopnrreMtitnonmio ya*tro-ant«rltl, lo-AUtatutoasIeand:.--", locoU::7 ,1'c.' .
uoooUto-ccaococniliriuioa»,la otlttohoMx*. lì ontarro Ir.l- a'.inalo olo ?... lorrol? t ci
Inizio. — XJA "* 3,00 In Scatola non l'irruzione dottatrliotl^ilnio o turi» UÒgiO Io 6 eoatnlo. MZSO-
OOnt’O GWLZPK.ETO del BXMXDX più ATTIVI (ooniproaoU MUOVO MXTODO por
toC-3A=r.t:-so
PBX8ZKTAB»Io oorlvon» all'ISTITUTO del TKOV. DOTI. V. XXVAXiTX - Coree
MAOEKi-A IO, LEAAKO. - Telefono 1033t.
del Congresso laburista favorevole all’iu-
tervento al congresso socialista di btoe-
colma, si annunciano ufficialmente le di-
missioni di Henderson da ministro,ffin
la circostanza che egli si valse al ec:.-
gresso laburista specialmente deU'mgj-
inento che l’in torcer, te a Stoccolma dei
rappresentanti inglesi rispondeva ai ce-
sidcrii del Governo vesto.
— Un incendio è scoppiato a cera .'
una officina Ci muniziorj c. Barking. '. i
cono tredici morti ed un certo numero
di feriti.
Madrid. I ferrovieri ci M:: in::'.'.-
reno lo sciopero ieri cera : r .: '.: ..:;'
del Nord. Il personali! appz; :
sindacato abbandonò il Krriffio. Gli : te-
perenti dichiararono di obbràira al Co-
mitato. La tranquillità regnò ir. ..'.te: ?,
notte alle stazioni. Alcuna
rono arrestato per .distribuzicris c ; •
scoli eccitanti allo sciopero. itti:: :
tirarono e partirono da Madi-iù con c: : "
che ritardo. Sulla reto nord iti ci;
zinne dei passeggeri fu normale: i i ’
merci furono soiperi. La t'o.te :
sicura che il movimento Lri"’?' ite c
del 50 per cento 'lei v.r i : :
diretti per l’estero là;.::!':.;::. ::'.:
provincia regna assotata tette',: iiliU.,
pietriu-.-ado. Il Comitete c
Colmigli dei fiele,gnti de-;'.! operai :■ . :
militari e quello dei caztef.i: :, !:• ;:
vocato una confereiiz;- di i:
socialisti e dellg organi.....ic;:! c :::: '
profesi'iozu’: ? !
democrari.'; è/.-bba
i ■■■ ■ '' : fi?!' ■ . ! ’■
ferenza ò gì. citeci: : :»
mobililaricno i.’ifr.na é
hcòtetaria.
Tip.-Lit. Trevo,
- C. JUniial-FAlUvielui
Editori PAH Tvnveo.